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SERE NI S S I M O 

GRAN DVCA- 

L defiderid impiegar tote in 
che mntnmile ApfltcàxÀone t e l og* 
getto di no» deteriorare eoW oxÀo U 
deboleT^ dt que talenti , che^^ qno» 
lunquefi fiano, omhifco di spender 
jMttinel firmalo di V.A.S . , ma»' 
no fdtt^ animo a raccogliere infiemo 
(fuelìe poche pratiche , le quali ^ come preliminari aUa 
forttfìcaXiene fono andato apprendendo da documenti 
del P. F, Gennaro Marta d Afflitto, soggetto Cosi efie- 
rime nt aio in taiifludq > che degnamente vien qui trai* 
tenuto dalla munisce nna , e f onore deW A X a prò del* 
U (ìudiofhi^iouent» di Firenze . Confido, cheUsoura* 
M bontà di V A non disdegnando quefta vmile mìa 
ehW^one , vorrà nutrir e il mio buon volere nella bra* 
Pii d approfittar fi , e nella fiducia 4 f fiere per meritare 
vn giorno atti generofi di protezzÀone , e soilieuo dell* • 
A.V,^a cui profondamente m* inchino • 

Firenze zi. Giugno iù6q* 

Di V. AS. 

Vmilifs. Suddito,cScruo 

Filippo Doni. Mczzinghi. 
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Que veait 4 do^is non habiuu diu t 
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INTRODVZIONE. 

A fortrfieazient.tb'ì vna itU%, 
tnolU par ti t che fitto il fuo 
o^gftto intludt farti milits^ 
r# I non e comi f altri scunzf 
matffnaticbi , quali s'auan^ 
zano di tal torti , chi nfian* 
do in pttdi li iofi già ritro- 
uati pongono il lóro /ludio m 
tfìmdtrpa nuoui inuinzàoni y quali s'aggìutt* 
gorto aUt paffatt . La Qtomttfta , e f Antfnetita 
fono come puri matematiche oofianti^ e perpetui* 
E tutto quello Ji # riciuuto vna volta nella Qp^ 
tica,Catoptica , Dioptiea fi ammettono ancori 
nella Meccanica . V Afironomia benebepata^, 
ammetten qualche varietà > ft fi prende come fi 
deuiper via non di verità afioluta, però bppott» 
tica, atfcora farà immutabile . Però la fortifica» 
zione di titolo m secolo,ed anche di anno in anni 
fi va mutando y per non autr ella oggetto certose 
limitato ) fi non occuparji in dttfare le inuenzio» 
nit e malizie digit Vomini , le quali comiche de» 
ptndQfto daifvmano ingegnoy vanno ognigior* 

A no 
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noritrouanionouità, aUe quali fi aue ad op» 
porre la diftn/iua , quale fi fonda nella fortifica* 
elione . CoH tutto ciò tiene quefta /acuità vna^ 
màjftvna , quale 'k conformare la dtfefa àU'ò^efa » 
ila fortificazione aÈ armi ofinfiue^ quali 
f afiati secoli fhron temute per loro efficacia 
eon le quali s'v/aua guadagnar le Piazze ^ come . 
fi forge neSe macchine ss' de* Greci , cjonu deJJ^,~ 
Romani j ma ora la Poluert foUy e l'Artiglieria ■ 
tiagiicno piti che tutte P antiche macchine afcgp - 
fiate infieme .. Pero l'indu/iria s'fsuegliata si • 
fattamente , che ora s'ha da combatter col tem*' 
po % con la fame, e con la Itefia morte , mali . 
cantra fìahsti f e fino d' adora » che la dfefa- ùsl 
tutto il re fante fi ha vguagliato alCoffefa. li A0 • 
iiglteria fu cantone di mutazione grande, ed oh* 
bligo gC ingegni a frouar nuQUt modi conuens^ 
enti afortificarfi , de* quali tratteremo adejfo i n 
qutftibreut difcorfiì e benché di giorno in gi or» 
no sabbia perfezionato , non fava fuordipxopo- 
fito proporrCf e dichiarare alcuni principi | mez- 
gj , e fini f el vltsmo termine\a che e giunta in 
queititempif accio fi scorga per le mutagjoni 
dtlltArmi qual cagione jnuuue gli %Artefics sua ' 


mutare il modo ds fortificare .i 
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beiìnizioni» cd cfplicazioni de'T^miai, 

. quali appartengono alla fortificatone • . 

, r > •» ’ ^ ' 

Q Valfmqglh scifnza lient tuoi ttrmini pm 
ùcolarif quali al principio fi fianno^tf^ 
plicarf ptf inttUiginza di qutlhfigf^ » acc^o^bt 
da coloro » cbe fi yoghono applicare a fhjd^ 
fi fitrpui dUujprQ^fti/o coja^ cbe pofiarua^daro 
l'inteUigenza di qUeìlo fi pretende . , . • - 

l^orte fi cbJama vna Piazza, o area ferrata 
di mur agita t Terrapieno , Fofoy Tìaltiardi% fd 
altri generi di ujeujbriy cbe la difendanQ , a$c(9, 
poca gente pofia per fuo mezzo contrafiare egm 
gran numero di Nemici, quali pofipno éètfi^ 
derCt in Porti ajfotuti , o in Città , e Jerre forti^ 
ficaie ^ Del primo genere tono CittadefiefjafitdK 
porti di campagna , e JimtgUanti abitati dajl^, 
fpla miliziat fabbricati a diuet fi fini 
Cittadini, 0 guardar pajji, ofiontiere , Ma <H% 

secondo tono le terre hfefe per cuflodirjuoi 'abi^ 

tanti, oche suoi Cittaitm gmù con toldati^ 
oppongano a* nemici • ìs. 

' p Forte fi coDituifee di molte parafi 9 dt\qitf*f 
tono mtrinjielit \td altre eftrtnficbe k k tn* 

trinfiebefono Coruntx baluardi ^TerrapiìnPr 
nQtuttt y*W di /ortifi‘>zioa$efìtriof,,(i»if^ 

u A i Ri- 


12 ' 

mezKilune , Forbici , Tanaglie , e fi* 
mtglìanti j le partì più inttrne hanno le fue sot^ 
, todtuifìoni poiché Baluardi hanno facete ìfiatt' 
€0 1 e tutti generalmente hanno / loro Angoli , e 
linee tmmagtnariey quali Jeruono dt guida al di- 
fegno f ed alla fabbrica de’ farti , 

Lf figura delfine e vna figura rettilinea di 
latif ed Angoli vguali quando fìa il fine regola • 
rtf e per confeguenzaglt auer a ineguali quan» 
do /tati forte trapezzto . 

Qual fi fìa forte ejfendo area per configuen- 
za tiene la Jua figura , e la figura atte fuot ter- 
mini y ctOi- rettilinea , o curmlinca , o mèiìa y e 
tosi come la dtfefa Viene da' tifi di qu %lftfìa ar* 
ma /pinti per linea retttffima , non puole il fine 
ammettere altre linee , che le diritte , accio la Jua 
dfefa fiejca proporzionata al Jlnct che Ji préten * 

Illato delfirtee dualfìuogtia delle linee Muali 
iomprendono la figura . 

' centro e quello , ch"e co mprefi da 

dui linee tirate da ejjo al lato della figura ', e que» 
fio lo tengono Jolamcnte gli fini regolari t cóme 
le femplict figure . 

' Jliatntro delfirteeNfteJJot ekt della figura e 
ehi fì prende a Jbrtificare, ^ ■ 

Li Angolo dilla circonferenza e qutBoi che ri’» 
fitta dal eongiungimentodiBt due linde del iato 
della figurai ^ 
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Il *BaìmMfio è >n tmmhrò della firtijìcazàa^ 
ne eompofio di linee dritte » ed Angoli , e fa loffi» 
^0 deir antiche Torri a glt Angoli de Sa princi» 
fai figura ì quali ffirmauano rotonde ^come dice 
Vitr. net hh.- 1 . eap. 5 . della fua Architettura . 

Le face ie del Baluardo fono quelle due linee 
fitte t quali comprendono l Angolo di fuorafO 
la punta del Baluardo • 

Li fianchi de* Baluardi fon quelle dritte linee, 
quali tirate dalla figura principali danno prin- 
tipio al Baluardo , # icortinano per fianco vn 
Baluardo coni altro. 

La Cortina è quella linea retta, che fi mi fura 
da vn fianco all'altro 

La linea capitale è immaginaria , e fi difegna 
dall angolo della figura principale , fino all anr 
gola eflcrioreiO punta del Baluardo , , 

Jl Centro del Baluardo e vn punto oue faffi 
t angolo ) che ft fortifica, qual fi fia lato del forte , 
La Gola del Baluardo c quella parte della fi' 
gara principale daU*angolo fuofino oue comin. 
ciati fianco. 

La linea della difeja è immaginaria , cidà ft fi 
produeejfe daWangoloF, che tl fianco attacca con 
la Cortina lino alla punta, onero angolo cfìe» 
fiore dell altro Baluardo , ■■ 

B perehe alcuni vogliono, che quefia linea va» 
da alla faccia del Baluardo, altri perche la linea, 
che radclajopradetta faccia vada a ferire vna 

A $ par- 
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^arit itUa Corthta ittdi àuuièkè'thi la linea 
della dìfefd alcune volte come mi primo càfo fi 
chiamo radente^ ed aitfe Volte càme nei fecondo 
fi thiam'oficcantt ^ 

Il Terrapieno fi chiama (fueUa terra y che per 
di dentro al fitte affbrrà là muraglia . 

La Cafamatta è quei vacuo \ che gli antichi 
formatori de* Baluardi fettfnauano dentro efio : 
t li piu moderni cbtamarVfhcafeemaffà' là piasi:» 
za bafià del fianco ÌtUoftefio\ ' ‘ «''j ’ *' ^ 

Parapetto fi cbiàfha tiò ihe difiriée i iiratìHrèf 
acciò fiano ftturi da' tiri delia Campagna i 
iùt Banchetta è queUà scaglione, che fi mote fa 

per difeoprire dal parapetto la Gampagm^ ' 

■ -lipofio e ^utàa pròflfndftàitbévaintohto 
al fòrte per vietare il libero accejjò dada Gant» 

pagna . • \ . . > » . ^ 

'•Là Starpa e il pendente , che fi dà àUa mura» 

glia acciò dia più forte , ^ 

' La Controscarpa ì quiSà j ebé dà l'ahtzza al 
feffi , tdequeUa superficie \rbe viene à re Bari 
incontro la muraglia del forte • 
^jjU^radaibpèrta tén cammino intorno al 
fefiò rifOa CampagnàxOperto da vna mUragliei 
"^ia quanto pofia ioprire vn' buomo . • ' • 

Piattaforma^ o fronte fOUefeiafi chiama ^uel 
Bàfuàrdot qual non fid firmato JopraPangolo 
dtOafigura però foprà vna linea rètta , ’ - - 

' Cauàlieti sono montoni di terra sopra del ter» 

ra» 
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rapieno péf di/iàp^ ta'Gàmpa^a 
RiueUino fi ebiama Ìj[ÌiìBafiHificaZÌùn9 ,[fbt 
jifa agUiJà di Baluardo aOa punta deSa contro 
Harpa • : , ' • 

^Mezzaluna ^ queSa fortificazióne che Ji afi 
fimiglia al 7{itteUthóf fèròfifaauantila Corti* 

Trincierà fi chiama qutUa terrai e fafcina , a 
Pfrra fola , che copre la gente in Campagna . 

Batteria è quel p(fio oue fono piantati i Can» 
noni per batter la fortezza. 

Contro Batteria fono gli fiejp piantati nella 
finezza ^r offender la "Batteria . 

xApproeci fonò queUe trtneiere, o Brade co* 
ptrte , ùer mez^o deUe quali il T^mieo/enza efi 
fitveduBb s*aua'ti^ a guadagnar la fittezza % 
Contro approcci fino qutUe medefhMt trinci^ 
tf portate da' dtfinfiri delia fortezza pét oppor* 
ftaSì approcci de^ Nemici, » 

GàSeria fi chiama tm Cammino coperto affat» 
ìòi di legnò àffirrato di terra atciò nó fia brucia* 
hy eotquàlefipqffà itfojò per guadagnare UB»* 
luardò'. 

Breccia fi chiama ^neW apertura > che ha co* 
iionatb la mina t onero batterìa • ' 

Là Mina i Vii cammino sotterraneOf còlquaK 
b fi porta fino al pofìo oue fi ba da firmare il 
firao da far volare il pofìo . 

La Contromina è t'ifìefio fatto % ' diftnfori 

^4 prr 
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f%r ritroaar la mina y i ttnditla vana . - 
, CanieQieri fi cbiamono qui legni > che fianna 
dritti imbiodati in vn* altro , ebt va difìefo in 
terra per mettervi fra loro fafdntiOue non fi può 
vfar terra nelle trinciere, 

. Talizata, o steccata fi dicono que* pali pun» 
tati per fofìentar la prima furia d'vn'ajfalto r#^ 
pontino • 

/ Gabbioni fi ebiamano quelle picciole Torri inm 

tijute di vimini per piantami dietro fxArti^ 
glierie. 

Differenti modi vfati nel fortificare le 
figure Regolari . 

. •• 

L 'intento di quefio difeorfo non e andar di* 
fcqrrendo per tutti i modh che hanno vja* 
togli tAutori di quefie facoltà , però folamento 
snderemóin efio toccando alcune cofe vfate^ co* 
me da' Spagnuoli nel munire, tante piazze » ebt 
occupano in Europa » come Italiani t Pranze* 
fi» ed giandefi , de quali fi fannoolezziom deUt 
migliòri; perche come le cofe tutte hanno loro 
principe imperfetti f quali col tempo vanno ac* 
quijiando perfezzione con lefperienga j lofej* 
foi accaduto alla fortificazione , che dalle guer* 
re ha ricevuta la confirma della .speculazione 
vfata in ejfa dal Maelìro f chela formo : e cosi 
- maggior t o deue avere > e di più credst^ueSa 
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NjzJone , cbe,ba tenuto maggior (rauagUo , ed 
baptà speculato nell' ejecuzìone i'vna tonttnua 
lutrrA mopgli da Principe adatto poderofo . 

Fortificazione Spagnuola con 
, . Orecchioni. 

S la A B, il lato regolare da fortificar ft , 4 M Fig’l. 

dafi in otto pafti vguali : fi prendano le li- 
nee AC FB per la metà dtUa gola de' Baluardi 
vicini di £ vadano fuora de' punti C ; ^ F le 
due perpendicolari C D F G .vguali ad vn otta • 

00) f ficauino de’ punti F j e C le linee FT} , e^ 

CGf quali ^ prodotte concorrano con i diametri 
ancor prodotti in E , ^ in H - Adora $ punti 
BfèXH faranno gli Angoli efìsriori'^o vero 
punte de' Baluardi . DB, eGH le faccie , le C 
\ D,Ù FG i fianchi. Le FE,e CH le linee 
I iella difefa , quali prendono da%^o.a 900. pie* 

a ne' fianchi fi fotmanole Cafe mature fi fan 

j no gii Orecchioni t eomefi dirà generalmente a i 

I mo lmo^o • . , 

Modo fecondo de* Spagnuoliftcfli . 
r , .lenza Orecchioni. 

D AtolofìeJfolatodiuidafi AH in fei parti Fig 2 . 

vgualt, e fiano ACtt B T) dt rs 
tiaji il reflante come la pajfata • 

Tcr- 
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Tèrzo modo degritallani. 

rig.j. C fa tA*B il lat9 de àa figura regolare da fior- 
ii tificarft j dtuidafi in 6 parti vgualiy e /ia 
ogn'una per la Mezza gola d'vn Baluardo y ca- 
uinfi le Unee della faccia G H y S L dalla ter 2 ^ 

. i parte della Cortina C S , G D , fino che ecceda la 
figura dt 7 latiy e ntif altre dada metà della Gor • * 
ima . Gltfitnchi C E y D P fi dhèidano in tré 
parti vguali , e refiino due per la Qafa matta , ed 
vno per la spadai 0 vero orecchile .• La lunghetz 
za del lato maieeeede 200 pafii di' cinque piedi 
egn*vnó : ne' minori ds 1 ^ 0 . fa prima farà piedi 
tooo. ili seconda 

r. < ' • 

•Qùirtoinodo. 

Fortific42Ìone Franare. 

0 / 4 /’ t-Angolo B Al del centro della figura re- 
*Jg*4* |3 golarcy caujfi la linea B Qf quale fàccia con 
A B vn' angolo semsretto, e la linea l D y chtfae * 
eia con iA I altro angolo semiretta . Diutdafi 
f angolo AID in due parti tsguali con le linee 
1 B , che taglfle B Cyin E .eia B D . che tagli la 
linea l P in >j y ei angolo A BC in due parti v- 
gualt. Cawfi^ la *D By sarà la D È ìa Cortina : 

' facctafih D P perpendicoUre aUa BCyehBG 
perpendicolare alla l Dy allora saranno D P 

EG 
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EGgli fiancbiiUlimt'B Et & ÌD le Una 
dtBa difejà jltP B fé G l' la fàccia de’ Baluar» 
di. • • • 

Qaintómodo* 
Fottificaziond QUndefe. 

t ' * • 


T Engonogli Olandefi vna UuÓlà degli An* 
goti de* Baluardi , fer la quale figouerna^ 
no nelle fabbriche delle loro fortificazioni , ed ^ 
qatUa che porremo qui àpprejfo, e cohepreude tre 
generi di angoli . Col primo numero Jtgnificano 
gli angoli delle figure i col fecondo la' metà degli 
angoli , che fanno due linee hUa dififa , ebefipi^ 
gitano in mezzo della Cortina • flteht'zo deff art» 
gola del baluardo efleriore fino al numero di 20 • 
perche gli altri rifultano dalli 180 gradi ^de* 
quali è eompofio qualfiuoglia triangolo fdaHà 
quale fi scorge t che al semiangolo della figurd 
aggiungano 1 5 . ' gradi ^ quali danno ^pun^ 
ta , 0 virò angolo del Baluardo , 



IO l ^ 3 

4* 75* o j 6o. o. 

5.70.30- ^69. p. 

6.67.30 75 * p. 

7. 65 il. 79. 17. 
s. 63.45. 82. 30. 
p, 6 1.^0 85. o. 

IO 61. 3 Ó.J^& 7 . o. 

II. 60.41. 88. 58. ' 

, . 1 2. 6o* O* 90.- O* 

13. 59 25. 91. 25. 

^ . . 14. 58- 5 5« 92. 9* 

*, t. 15- 58-30. 93. o. 

, ,, 16. 58. O j 93. 4 ^- .. , . . 

f . . 17 - 57-47 I 94., 25. ■ ' ' , . 

A • • .18 57- 30. I 95. o. 

. 19- 57. *4 95- 32. 

. io- 57- 10-.196. o. 

. PrefuppofìadunquiUfopraitUdTauoléL^t 
Fig- 5 - jfacciafi la linea HI infinita , prendafi in ejfa H 
punto 0 a piacere , dejcriuafi da 0 per centro l'- 
arco G 1 Jm , e per la figura dt feilati fegnalfi 
li due Archi IG, I M de' gr, 67. 30. cauinfi te 
linee OGjO Af yC fara l'angolo G O. M. quello 
che è comprefo dalle due linee della difefa de* gr, 
1 3 S. > jacctafi laF Vdt qualfimglta mijura ef- 
fendone però vguatile linee V Fy C\A y dtuidafi 
VA in Cinque parti vguali y e fi diano quattro di 
,eJ/ealÌeAGyÌxVFi quait Jaranno la faccia de* 
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^iluardt . Digida/ì la NP in iìnqrtp parti v* 

, r fi diano due di toro ad ogni fianco V P, 
A N f tir/fipot iaP N per la cortmaj fatctafi da 
Qtom centro deir Areo ARdi^r. ^7. 50. che^ 
neìh'Tauola corrtfponde alla meta dell'Angolo 
^ lel'Bal sardo delle forti ficaziont d/ sei lati f fae* 
mfipoi la linea C Ht che paffi per R A tagli la. 

\ HI m H iy allora H sarà ticetro del forte, fac» 

I tiifiU P Hfimtie al CH col medefimo angolo è . 
j prodotta la P N perle due parti fino che concor- 
; rs con le Itnee ilHy FH tn R'.,dy$ tara R S il lato 
' dtl Poligono , ebe fi fortifica , ^ual fortificato 
! ma facile compire il refìante , 

lime quella fortifica gsone generalmente nel» 
li facete de' Baluardi quattro qumtt delia Cortèi 
fiat t fianchi due quinti , # rtfoluendo il tutto in 
parti homogenee diutdendo la Cortina tn 2%: 
parti f le facete de’ Baluardi ne aueranno 20. gli 
fianchi S. Alle fortificazioni grandi danno 
1400. piedi aUe faecie ,alle mezzane 3$o. fC joo 
Inde piccole . ' . 

' in luogo poi della sopradetta Tamia prendo» 
\no l'angolo del Baluardo tre quinti delf angolo I 
itila cireonfirenga , ed agendo quello del Balta» • 
ardot f motto facile ntrouare il eomprefo delle 
due linei della dtfefa > ebe chiamano angolo della 
Tanàglia , ed autndo quefìt due angoli , vale là 
topradetta eofìruzztone . f^ero è , che Ungono 
^tro modo gli Qlandefi » toma fi vtdt in Mnloes 
' ^ Adam 



2Z 

Adam Fritaeb i r Mania Doughen , nA ^^ak 
firmano l'angolo dtl BaliMrdo, o di dm urn^i di 
qutOp deBa figura , o dfila metà aggiunti 1 5 • 
overo aggiuntino aftri %q<de* quali qtà tronfi 
ne fa menzione, ptg ejjerfifie Mattato alttou%^ 
diffufamenU • Però quejia cofirtigiqne , e la paf 
fata de* Pranzefi tiene vna differenza con le due 
altre pajfate de\ Spagnuoliy ed Italiani, eh fin ef 
fa non ft dà nel principia la figura , pero dada co-, 
iiruzzione rifulta del Balitardo , o vero altro 
membro di ejfa r pero per accomodare lacofiruti- 
Oéione alla figura fi farà nel maio fguente . 

I 

, ' * ■ • ^ * 

.V Fortificazione Franzele«» 

.V .V data la figura. 


Fig-6. 


p* . • , • •; . . . , ■ 

S JaillàtoBQ%9 dal centro A fi tireranno li- 
nee^B,AQ t e faccia fi la B D , che faceta 
cpnlafi*B vii angolo semiretto, e la B E, che di- 
uida P angolo AE Dtp due parti vguafi ^ che ta- 
gli U linea A C, e facciafi la C 1, che tagli laBÙ 
in K,pteciafi la A K ,e producafi infino che ta- 
glila BC in 4 . Afiora la I^Q sarà lamezza^ 
gola faceta fi la B ^ tigupte aUaQg, ^Jaeciafi la 
4 M parallela alla E D,fino che eoncorra^con la 
A B prodotta itt M , faeciafi la N Q ptrpendieo-, 
tdh aB.a filQ , ed aUprofi Ai farà la linea deilà 
dtfefa,iix Moia fama dei Baluardo^NP ìffiatk 
ioi f(otfàneQmfijéP^!/ffpfrdilrt/ìmte>< . >' 

" ' ‘ Foi- 
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, Iprtifìca?ipnc Oj^pdqfc^ 

* - dafaUf^gUfa^. / 

' ' ' jj » . ^ 

S /a il ctntrodtl Jorte AH iato « C , gii semi- 
diametri 4‘B A Cj eauiC^U^nea ^U.cbe 7* 
iacem con la lutea B A vn' angolos e fsa del mez.- 
^0 ^alcariajsecgtudq la 'lauola sopfa aceentfata^ 

^ ^ B^^P^fidiqoiare al lato del centro 
, Ala£ FfC beffa la meta dAla A £, cauifì la B (r 
j pjrpjndicoiare alla A a , cbefia la metà deda 5 
i B yfatcìaji vna perpendicolare ada'B Q in H ft- 
, »o al punto I tirift la IK parallela aBa B B fini 
(he fi congiunta con la A B prodotta in K , Tiri- 
la G L perpendicolare aBa tB C , ^ alla P G , 
Dmsda/i laP G mdue parti. z^daltin H,edaU 
lora Sara K G la faccia del Baluardo, G L ilfian 
eo, L B mezza gola , e cosi del tefìante . MarO'> 
loes neBaforttficazione ba due modi , ,nel primo 
fi prende f angolo del\Baluardo vguale alfangù- 
lo tcbe rifulsa di l^-gr, deUa metà dell'angolo 
ma circonferenza , nel secondo prende l'angolo 
del Baluardo vguale a due ter zi de IP angolo della 
wconferenza : da aBa Cortina femprc propor» 
mne sefyutaltera della fronte y come codia d'v- 
nalauola y che apporta , nella quale vanno acco- 
modate \t parti tutte della jorùficazione . 

Adam Pritacb da due regole nella sua arcìù» 

UUnr^ milftqreper rjtrouar l'agio 4el ^alù» 

ardo ' 
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ardo, la primn aggiungere gr. a quelli della 
metà deir angoh della circonferenT^a deìla figura^ 
thè fi fortifica fino alia diapenti incluftue , e nell* al» 
tre figure fa i Baluardi nella punta tPangolo retto. 
La secondare^ola 'e prefupporre , che l'angolo del 
baluardo ntkajigura quadrata ftàdi gr. 6o. quale 
è la minor Hgu*’a che fi far tifica, e cbé il minori^ 
angolo delia lir. onfc, enzafia > etto e da*a alcuna 
fiv > a di più lati leuar 90 gr. dall angolo deSa 
(vconfcrenzà , ed ai/a meta di q^rel/o ananzo ag- 
g: Cin ger 60 qual somma fìal angolo della punta 
del Baluardi P qut fio fino a 'ia fig^^ra dui. lati, 
tpoiyfar deiretto, 

* il mede fimo Autore diurdegli forti in granii, 
mezzani , e piccoli . Il grande eh t an d a ttand :• / a 
lineafi:tanteè 'diòo verghe da 12. piedi ciaf he» 
duna, il mezzano quando non vi gtungapero la 
dtfianza delle punte de' Baluardi , 0 yero linea > o 
latoefieriorc, ecceda le 60. Minori quando la 
‘dijianzafopràdittag^t/nge a 60- ) e conforme a 
'quelle mtjute fa le Tauoie pinna di calcolo dan- 
do aUt magg ort yerghe di Cortina ? ^ 24. di 
faceta dt Baluardo . 

Ala noi con facilità maggiore ejplicheremo que 
fìa materia finza f e fi ar f oggetti aWmJinttà di 
'Hauole eoa de Fritacb , còme del Dogben . Fatta 
prima d'ogn' altra e fifa futa carta la fca'a, che 
arte amtfur are i membri tutti della fortfieazio- 
^nt ,Ji prenda qmlia quantità di pndhe partiythe 
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Pfltinfia/critta TsuoUfari notata fecondo 
varietà de^ figaro . e fattavna linea di quefìa 
grandezza sopra efiafi firmi la igeerà regoUtrt^ 
ibe vogliamo firtficarty prefa poi la fuantètd 
deUa mee^zagola dada ictla secondo dirà la 'la- 
poUt fi ponga a suo luogo , e hdt rada fiora il 
fianco nella defernmata quantità , fatto queflo 
fitrouifi il centro della figura, e daejfo "Uadano 
fiori linee infinite, che pafiìno per gli angoli deSa 
figura sopradetta , sopra quale linee cou inciando 
dal detto angolo fi fuor a fi poma la deter n. ina $a 
quantità deua linea capitale e fatto quello non oc- 
torre trauagliare a ritrouar la faccia del Baluardo, 
poiché daà^ltimo termine del fianco a quello della 
capitale tirata -rna linea laueremo -, t altre cnc 0 ‘ 
Han^ poi di Istrada coperta , Pojfo, lerrapieno , e 
fimig liantifi poffonofacilrnente aggiungere E con 
quello metodo fenza diùider le fortificazioni in 
tre ^lajfi , come gli Qlandefi irfauanQ facendo gli 
forti maggiori, mex^ni, e minori, potremo con 
regola dt proporzione aggiungere, t togliere an- 
co da piede in piede , fecondo la capacità delfito , 
overo il fine , che abbiamo, ma inquanto aOa 
seguente 7 auola fi noterà, che i prwfi numeri fo- 
no piedi, e gli msméifonq dteemi di piedi Qeo~ 
tpetrict • 



iato iHUriófe 544. 5 ' Z^atò inUriort 63 2. 6 
Mészia gola 9* • J go^ 136.3 

• • piamo *'■ ^ t.. '77.4'' Piamo ^’i' 1 4. 4 

iHuacé^tfk ' 197» 3 " Lima capitak i%$. \ 

t. ,, - '-.. il. Q 

iato intèrioTi 576. 4 Latomt^hre\^36 '7 
' Mez^góla *■ 1 08. ? • M*x?-a gola ì j S . s 
Piamo ‘ ; ^ ^ '*90.9 Fianco ' \n6. i 
Lima capitali 204. / tinta capitali ip. % 

Lato inUriort^ 600. Latointmore 640. 4 
Mtzzagola I»0*' Mezza gola 140 z 
' Fianco — y 1007 Fianco '117 A 
£i«r4 capitali^ a u." ■ Unta capitale 23S: 3 

. ' ' 7 ■ ' ^ ^ 

Xtflo interiori ^ 1 8 l “ Lato interiori 643 . S 

MiT^T^agola 129. Mezza glia 141.9 
Fianco ioZ.3 ’Fiamo 119- 1 

Linea capitale " zi? % ' Linea capitale 144. 

^ •, » r • v 

^Angoli . 

• 4. 9»." • • ■ “ ■ • 

5 lo8* 

é 120.1 ’• '• 


7 

128. . 

V ’k 


I* 

‘ 15 * 

1 

- • ■ /J 

9 < 

l4Q*e 

4 


IO* 

* 44 * 



tl# 

• • 

147. x6. 22, / 

» V*i— *.• 
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mUtfiguft praptzzh proadtnmp con U 
fficdfjìmt 7 Muole ‘Ml}'infraff ritto moiot priw0 
d' ogt( altrui (Ofafi mtfuring U ^uali non py 

nominovi di $^o piedi f nè ma^iqri 4i 70o. 
perche nel prifno eajo nlle volte fi perderebbe tifi- 
tondo fi<enco\e nel primo tafo la difefa riufiireh» 
bt troppo lunga , dopo quefiofi ofieruerunno 9 
valori degli angoli con efattezza per loro gradii 
e minuti f quali benché fieno i più perfetti colorop 
ebe hanno maggior quantità di gr, fino arriuan- 
do alla linea ritta , fu la quelle il Baluardo chia^ 
maio piattaforma da noi > e dagli Olandefi 
luardo piano fia il più forte per auer maggior eé 
pacità» e più fecondo; fianco fi deue auuertireycbe 
d minore angolo fortificabile fia il retto. Abbiafi 
(incora auuerteny quanto farà poJfibiUy che gli 
angoli più Qttufi fieno compre fi da linee piulun*^ 
gbe, e queiiofi dice per abbondanza , perche il 
terreno ffla nectjjità per ordinario ne toglie so» 
migliantiarbttry*. fatto qui fio fi vegga fel'angg» 
lOi che s'abbia da fortificare fia riufetto Jìmile ad 
>n angolo di figura regolareynel qualcafq fi fot» 
tifieberà come ntUa tamia fi dece delle regolari t 
pero fe la quantità de' gr. eccedefie Vadafi afi4 
tauola della figura regolare , che gli fia sotto im^ 
mediatamente » (!X ad Qgnigrado^ fbe gli fi trgui 
souerebio s'aggiunga due terzi di piedi aSa mez 
sagola f ed al fianco » ed vn mezzo piede alla li, 
nta capitale f ^ia vn'efempio > aueremo vn'arti 

^ z goh ' 
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goto di fo4^ gradi , it fko immediato infiriort e 
90 fy» di quattro late t ora rteorrettdo aSa tà^ 
noia ritroueremoitbequt fi' angolo di ^Aativuo^ 
U piedi 92. di mezza gola , 77. di fianco y e 1 97. 
dUinea capitale 1 ma perche àngolo di lo\ gr^ 
tienili, di fouertbio^bifignerà aggiungere al 
i^nto 28. terzi di piede , che fono 9. dipm ( la- 
Jciandovn tergo come parte minima, e con rego- 
jfg generale quando giunge aBa metà farlo piede 
intero i quando è meno traiafciarlo ) fiche la-^ 
fnezza gola farà di voi . p. ed il fianco di 86. la 
tapitale pài perche gli s'àggiungonà 
piedi riufcirà di 204. e cose degli altri ,'Md acciò 
che la capitale vada fuor a ai fuo difètto, pofìo il 
piede del Compafiò fu le mezze gole fi facciai^ 
'porzioni di circolo dentro la figura dalle cui in- 
'^terfegazioni , ed angolo deDa figura fiadi fuori 

capitale , 

Vi tono alcuni altri amora , quali scftuono 
della fortificazione» e danno precetti vno difie^ 
'rente dagli altri t e così in cofa quale è compofia 
di tante, e diuerfe circo fianzà facilmente può at*- 
uenire y che 0 tolte , é variate alcune dt quelle co- 
$t intorno aBa qualità loro , come aBa mifura y 
vtngafiperconfeguenza a fareopiniom diuerfa 
vnoda queBo , che aUri feri fe , o veroinfegno % 
'MaqutfHy chi fin' ora aibiamo riferito fono* 
modi più vniuerfali, ed vjati nelle moderne fòt 
Hficaziom è per capirle con qualche force fii per* 
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fizziont farà »etiJJarh irattart d'akuni prò» 
bltmi , quali btntbejf ano di quifìa facoltà affo* 
lutamentifìpoJJoH rifilutfc per mezzo dtUa^ 
Geometria , però per Aritmetifagli rifolueremo 
péèfaeUmente * 

V. : ' 

. ^ D'alcilni t^roblemi ippattcnenti 
alla fortificazione • 

* . '■t * 

P Rima d'entrar neUa fortifieaziont hijognù 
rebbe r^oluer gli problemi appartenenti al* 
le figure piane , rd a* fuùi angoli , però di quelli 
fe ne tratto altrout , perebe gli annouerammo 
dentro principydi Geometria in vn* altra operet 
ta , però quelli ebt or» fi danno appartengono 4/-. 
la fortificazione ajolutamente > ed hanno luogo 
in tutte , fe non ebe in alcuni modi fidala mi' 
fura , in altrifi cerca diritrouare, aUri poi in 
tutto fono vniuerfali • 

^ropofÌ2 ione p.ri mai Problema primo « 

R Itrouar rangola del Baluardo in qualfiuo^ 
glia de* modi fegnati ni pafiati difeorfi • 
in alcuni modi vefia conof cinto immediata* 
mente per la eofruzione come nel 4. iella fortifi*^ 
fazione Franzjefe , perebe fen^e e retto . Anco* 
ranel 5. Olandefi, perche depende, e fi troua dal 
leTauoUp ebe ivfano apportate dal Mcrlois» 

2J I Fri’ 

V» • . 
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P ritaf t ÒougbtHt itti ^kaìifiéó ptfki Ìórà \ 
tihri . P*iiò kil primamédo , e /nondo , BJftndù 
là linèé C P qUaàrkptà'àeSéC D fi eonéfci i'an»^ 
goto mliktydó/tguèifBifaiiiafi^^fdMèqkéi^^ 
vnOfCosi loóoéa i$a. 1 è 2$0i/àfd la 
U di 14. 5* che corrifpónd^ aitandolo CPDf pt» 
th ancùta fi cono/ct t àn^ofó dtkUipi diSalntiUd 
dtda cirionfermtà . DuHqui fi tMofierd il tri*^ 
angolo P AB, e 'I urto angolo ^BP ^ ioti fa* 
indo l'aggrigatò degli angoli tAP É§ P AB dà 
ìZo gr> Però cometangolo AÉPìlà mlità dèi < 
l' angolo dèi Bahiardo, duplicando gwfio auerè* ■- 
ehofinientó* ^ f' ' 

* T^el itèondò mòdo , ptkht la linea C 
irupla detta lìnea CD fari lo ftejfo . Vi-i*. 

Èfetitpió di antéedae fid A B, lato djktafigià^ 
fa ettagona > U metà deS^angoìd detta circonfi* 
fenica fati 67. iòie Pangoto P AB dt 1 1 i. jò, 
iloAPE dei/^.f i e Vaggregatò dégli angoU 
P tA£,^P E i quali fottratti da i So- lafcié^ 
fanno 57. 27* ytd il doppiò i 06 < 54^ fità ìaé» 
golo.dfi Baluardo • 

*Ptel tergo rnà'dò iialhnò • ■ 

Quando HO fiitri di mòdo , che Cr ^fid là 
firta parte deÙd'ChrtmaS poiebéC B òvnfifiò 
detta A %e CO Aae tir ti è GDtiin Urtò deUà 
C D deUe partiiche auirdit tm della figura pein 
eipalti edauefà la Cortina iz^eG D^^i CG Éé' 
thCB p, faceiafi dunque contea, « jl- 

. ' ÌO<^4 
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tooi ^375 iht rif pandi àBatAHgfntt di io.it 
dpM'AngaioQA H, mttk dtU' angolo dtBa tir con- 
firtnna Dunque rtiìtrd eonojciuto t angolo 
A HG tqualà e lamttÀ diWattgqldd^lfiatmar^ 

Sia il lato d^vn ottagono ; farà la nutà ktl^an» 
gola dilla tireonfinnza 67. qo*ed iÌG A Hfuo 
4iindps di 1 12- 30. « r i^angoìù A G Hdi 10. 34 
dunque taggrigaio de due di 127. quale fot- 

tratto dallo, lafeierà 52. 3. quale raddoppiato 
darà 10^ 6 ptf l'angolo del Baluardo. 

. Quando la Unta dtÙa difija igiene daOa metà 
della Cortina tfia la A"B 6, farà ìaC B vna$ela 
C G due : fattiafi dunque fi come due ad vno 1 
tome looo- a 500. quale è la tangente di 26.30* 
ebe corrijponderebbe alla maggiore- A G H. Sia. 
la figura di fii angoli f la metà del suo angolo 
della tiftonfirenga 60 ò* ildtinceps 34. ò»qua 
le fommato con i6. 3Ò. rifulta 146. 3Ò. 9. qual 
num Jottrattoda i^onfia 33. jò-tdicui ildop 
pio» e l'angolo dtl Baluardo fi tertauasarà 67* 

* '■ ... ' 

Propof. 2* Probi, s* , 

' ** * V ' 

D Ato il numerò dato degli angoli dvna^ 
fbrtificazÀone già riferita, rttrouar Pan- 
goloi ebe fa la tortino ton la linea della difefa . 

. In. alcuni dd riferiti modi efempre lo fitjfo 
angolo, ebe fata linea della difefa con la Cortina 

B 4 ctoe 
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tioi nt$*mo4i , tht iifianto tifiti itWtfrè tà iniài» 
firn» pràpoirt/ont fotitaìiftta\ o fatti deUà Càt^ 
tinà I tht rtfìà Jr4 iljiantb ,tla Unta dtBa dijfè* 
fi ,'e qutflà porziont dt Cortina fi cbtania ftto^^' 
dòfianto i V %o» baila ealtoiarh tna ttolta ntit 
altrt dout t angolo dtl Baluardo ò fimprt vgéà^ 
li , 0 conoftiuto , r tosi fi ritroua fatilmenti : ' 
Prima d'ogfi altro Ha tonoftiuto iangolo det 
Baluardo , tome fi di fi del modo Prankeft , Oui 
fempre è retto , o deWQlàndeJe per là loro taùblài 

0 per la regola gtneralt\ che t tonoftiuto» tome fi 
iijfe . PteHdafilà meli deQ*an'goìo det Balitai^^ 
éoytd iltómpiiminto fino ahi i8d deff annoiò 
della figura »la tUtfommafifòtitagga da i8o.| 

« quello refia r Vangalo , thè fi tetta . - ^ ■* 

Stai angolo dii Baluardo fUa metà 4 -$^ à* 

1 fialafirtifitazidne di $, iati ^ tl eomptmentó 
iella metà deB^angOlà della eirconferem^a l ìl^, 
jò. la somma di ambedue 1 57 * qUali sottrat 
a da 1 8 a refiano 1 2 jo th è Vattgoìo pteUfo - 

Nella pf. 2 . 1 3 maniera fimpre la proporzione 
è tra il fianco e la parte della tortitsa» tra il fioni à 
e ia linea della d fifa la medefima , Perchè nella 
fortificazione Spagn. sempre ii fianco e la metà 
della d. linea . Laonde per il caltolo de* triatigoìi 
Vangato yCbé fi prende e digr 14 J- ‘ 

NeRafortific^iliont Italiana » tbe fu dtltdù^ 
modojefiprendéta diftfi dà due iìr^t deBa Cor- 
ttna^ecome $*ads> t perii taUolo àe*trtangoU ► 
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I^an^oìo à che fipré^ende ftffotiàrt 1 1, 2?. , pèt^ 
^nanàà fi tirttàallMfinèta ièUaCwtsh'iiè come vné 
adutit l*angolo farà ìò. t ^tio (fraudo ionfié 

per i difrorfì paffati, t (ontt fi baur a ttne< 

(be qutflOycìi il p*€Ctdmte probi •oannnfra dì lo» 
ró coit Trnm, vb*vno ba bifogHù deT altro i ptrcbé 
non nomo per Ckngoio deÙa linea deSa difi/à,é 
deOa Cortina tfivitnt iti notizia deS’ angolo ddt 
Baluardo , clx da quefìo ft toHofit il prinoOm • 
Prop. jr* Probi, i 

R lìràuar Vangato della TànagHaaiaè qbiIV& 
thè fanno lè due itnet deSa difejà vmndofi 
in mezs^Q dèSa Coftma . 

Ritrouifi pèr la pafiaìa taHgòìOiebt fa la Uneà 
deBa dijfèja coda cortinàie raddoppiato sotiragg^ 
fida I S o- r qmOo rè fìat h lo che (i bufca . 

Sia nèSa prima de'Spagn. i aOqolo dèÙa tottiìàà 
toUa linea dtOa difefa 1 4. ^ il doppio farà 2S . 6* 
sottratti da J So. rtfìaho peè I intento 1 5 1 > 54» ' 
S ba però à notarèytbe predendoft la aifìfa deSé 
tnetà tn su deBa Cortina quedo angolo non puè 
rifultarc, perche le due Unte deSa difija nàn fi té 
gitano eccetto le due ficcanti » quali procedono 
dall'angolo dei fianco aUa punta del Baluar* 
dOpppoiìOé 

\ ■ •• • 

’ ' Pròp» 4. Ptobl. 4. 

R ttrouarVangolótcbe forma la faetià del Éa» 
luardo con il fianco 4 
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Frtndaft Is tfxetù deìt ^n^olo dfSa tanàglia % t 
J^auerà l’intinto - f ‘ ' 

\.Sta il pratettà angolo i $ i. 54* sarai» Jua mt- 

1 ^ 75 * 57 * ' 






.M 


V- 


« 

Prpp^. 5.. Pròbi. 5. 


D ; Ato ilnumio di Uti detta fortificazioni 
regolare f e il lato ^ ritrouartlamfureL^ 

dilfianco, • V , /'•* 

t i n alcuni de* modi de* paffati reììa eonofitM^ 
fi fianco ,eonofetutò il lato, poiché netta prima 
maniera il fianco e l'ottaua parte del lato, e netta- 
ierza^ ancora • s aetta fotuficaziont Olande/t 
ancora , perche alcuni lo formano nette fortificar 
zioni gradi di 6qo - piedi, nette mezzane di 1 4^* 
e nette piccioli di 1 20 . Nella fortificazione Fran 
Zffe farajfi nel moda figuente , fecondo la coflru 
ztone infegnata ne* precedenti dif :orfi , quando 
A dà illato, poiché fi conofee tllaio'B Cfi cono- 
fie f semidiametro B A, e l'angolo B. A C, qua-. 
Ite del centro , e Vangalo filB E , quale è pna 
quarta di rttto per la coftruzione . Dunque da- 
io il lato A B, egli àngoli B ÀB;& AB E fida} 
fk il lato A E, e per conjeguenzi ti lato A I ptr 
e£er vguale atto A E, a conojeendofi AB,éX 
A I ficonofeera Bj,e l'angolo B IK, quale e-v^ 
gùàleàir angolo CE B. T ero ancora e conofeiur 
io l'angolo ÌBK semiretto per la corruzione , 

ed il 


.rr •• 
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li il ìaiò ^ i i fi goriofterà il lato *BI mt 

triangolo S G Kfieohofie tl lato BK Vangolò 
IB K fi cònojit il lato BKt e l'ahgolo IBK it» 
iniiitiQ ptr'la 'tofiréttionti è fi còr^pUmm» 
tefmod 1 8o deBa metà JcB\angMo diBatircon* 
ftrènj^a^e ptr conftgutnsù i lati i Vi, gfafi 
ftìqutnwntntt'A / » ^ K 5 duft^tàtfi có*nè A IC 
ài ì foli xA B ad vna ^ttarMB JLì, ÙunquB 
conofciàia L C {già che fi eòni>fce II lato fiC)tÌé 
B AT» perche i Hgiiile àUà LG,è per conJeguénzA 
ULN , pero il triangolo LÈAÌe i'ahgtdi B Aiti 
ìnmrétìo %e MÈL è complimento détto deìUt 
iéitÀ deÙ angolo dèlia circonfirènta t abitò fi io* 
nofie VangtSo B L M, Però il triangolò LN Ob 
toiofimto t & il LO N è rittòneBà figura di 
ktnò lati, è L rètto anèòrà in queUà dtpièe 

à il lato Kfif cònofciiito^ e per eònjeguènzé lù 
K G, che t il fiancò, che fi eircaité, v 
Nel modo di dMerloei fi dà la Càrtiftà per là 
lolita tua iààolà , e ^uefio è ^ Ntefi coaofiè tati 
lelo VAN, qùale è Pattali dì deaà fneta deS*»> 
Mgòb deBa tànàgUà, e l' àngolo potR 7 ^ P/èm 
Ore è retto . DuHqiàe nel triangOlp R T có* 
nofeikti due angoli , id il tato P Bì fi ionofcefà il 
UìdP Ri quàletllfiaH^è fi ìereufè lo iUffòfi 
itei ielfmifisarediPrtitatb > 


\ Pfop.' 
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Pfop. 6 . Probi. 6 é 

■ ‘ ■ ì 

D Ato il laio^iJ il nu*Mfo degli angoli ài 
qtealfìfiafttrti fegolartt ritrouarla Cor* 

r Con ékani desmodi predetti rejlaeonofetuté i 
la Cortina eonàjfeendoji il lato i perche nel primo | 
modo la Cortina e la metà del làtOy neBafeCondat \ 
§ terga due terzi di ejfò nella fortificazione Olan , 
Ae/e ancora , perche fe fujfe grande iC dt pie» 
dt y ne* mediani è di 4 io. > ne' piccioli di f , 
pero Pritath, e Dougben la formano di 36. ver* 
gbi di 1 1. piedi l'vna » che faràp. 4 Ji* 

NeDa forti ficazioneFtanz^Jè fi ealcuieràper 
il probi, pajfato fino a ntrouar la linea 
quale e la Cortina^ perche la fua notizia tra ne* 

eeffana per auere il fianco » 

* » *'* 

% • 

Prop. 7. Probi. 7* 

D Ato il lato • ed il numero degH angoli di 
qualftuoglia forte regolare , ritrouar la 

tnezxagola ' " . w i, 

Rnromftprimad'ogm lato la quanttU delU 

Cortinaf e sottragga/! da tutto il lato, e dmidafi 
Vauanzo in due parti Tegualh poiché vna di que- , 
fla darà la mezza gola » 

PlOt 
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Frop,s* Probi, s. 

D Ato il lato » ti il numtro degli angoli deUa 
fortificazàùm ritrouarla linea capitali • 
Nelpr,mo, fecondo f f terzo modo ^ enei tri^ 
angolo , cui dati fieno la linearcapitale la linjM 
dtUa difefa , e la compofìa dtUa Cortina y i deUa 
mezza gola , già fi a datovn lato per il pneedeta- 
te problema > cioè la cortina e mezza gola teli 
due angoli di' quali vno e il deinceps della metà 
i;lì angolo diUa ctreenferenga , e l'altro è la metà 
àeB angolo dd Baluardo e per confegmnza fi da- 
fan no gli altri lati , e dopo tl lato < che viene del^ 
angolo del Poligono > e i angolo del Baluardo , è 
queff ela linea capitale nella fortificazione Olan 
defe t poiché già è data la faceta, darà ancora la 
capitale , perche nel triangolo $F R fi danno i 
latiF tA» quale e la faccia , iy S I{,pcr il proble^ 
ma paffatOy e l'angolo S P R, quale e la metà deW 
angolo del Baluardo , e per confeguenza B dard 
il terzo lato , cioè PSy che sarà la capitale per il 
calcolo de* triangoli , « tiflejfo fi dice delle fot tifi^ 
eazioni di JMerloes, %Adam Prttae p e Deghen p 
quali danno le fronti di^x^ verghe , é altre mi» 
fure determinate .< < 

Rtfla folamente la fortificazione Pranzeje p 
per la quale fi vedrà il probi, & il modo come 

4 # venuto in notizia dtUa linea A QJacciafi 

* dmh 
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4 nnque e^rni ÀQa 4 4 B ( sem$dt 0 mttr<i $ che fi 
toncfietpofcbf fi 44 ttlkto'A B) cosi AB ad Ali 
spttfaggafi A B da ^ Af, # r*JÌer4 fi M c 

U captaUiikk hbufia . . “ • ’ ^ 

Frop.jp, Probl.p. ■ 


D AtQ il hip d'vm fòrti regolare , ed il nump- 
fo de*fuoi angoli ritrpuar la lintp , che fi 
‘tana dal centro dtl Baluardo fino 4 1 termini p»n 
'ano del fianco. . ’ *■; 

N il tfiangole rettangolo t (ut tre lati sono il 
fiineo^ i h mez^gola , ebe comprendono l'ango* 
lo retto » ed vna diagonale quale fi cerea * Cowci- 
Jcfuti perii problema 5 .^ 7 . i due Tati sopradettè 

yacilmciitifi verrà in notizia di ^ttefi alte^li'* 
ned. * ■ * • • .iv-. • V 

’ Perb auuertafì, cbénéUa fortifica:]^ one Bran 
zefe nelle figure dimeno la$i% eauano ik fianco 
'perp>ndicolaredSà linea de Uà dififa ^ ed allora 
non è rettangplo'il detto triangolo . Però fi cono^ 
fiera idngoio compre fodaUa menerò gola , e dal 
fianco per cjfire Vgualc ad vn* aggregato, d'vn'dn 
golo retto , e deìfan^oio t ebe formala Cortina 
•fonia linea deSadififa^ qualerefla (ontfeiutaper 
il probi. »’ dunque cono/cfuto i angolo compre/àg 
eji due latif fi conofeerà il lato oppolìo f t la Imcde 
che fi certa - ' . , . r .. 




cò» 
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^ . V. 


'CotòUarìo'.' 


r 

• V . 


’ f 
> * 


^ -,it 


E Mtfitre in q*tifio triangolo Jf èonofconòi 
tre latti ancor 4 fi conofcerànno gii altri 
angoli^ ‘ ■ • • ' 

' ■ ' ■- Prop. IO, Probi, IO. 

f, • , • ?s 

D Ato il lato d'vn fortirexolare , ed ilnumt* 
■> ro ia^fuoi angoli 1 rit) ouar la linea deUn 
dijefa » r quefta ft chiama Ima Mente . ■ -= > * 

N el triangolo compojlo della linea della 
e della linea capitale^ e della linea, eh* effondo par 
te dfda Principal figura i reHa fiati centro del 
Baluardo, onero angolo interiore, o dtUa figura ^ 
ed il punto del eoneorfo dtUà linea della iififa Mn 
la Cortina refiaconof cheto perlepafiatevn latOt 
cioè la capitale - e* due angolii cioì la metà delT anr 
gola del Baluardo^ ^ ilieineeps itB angolo deBa 
crconfirent^ayO nero figura. \Dunquefconofi€- 
ranno pere ffi gli altri lati, e per confeggeenzaloi 
capitale i quale e vno di ejè. ^ 

Prop.n. Probl.li. 

D Ato vn forte regolare, ed il numero de/koi 
angoli, rit fonarla BneatO parte deSa eor^ 
fina , che refia tra il fianco , e ia linea deSa dfi^ 
fi ì ^befi dice fecondo fianco . “ - " " 

• •* ' -v> • . Pici 
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Nel triam^oh topradetfo daffa lims 

4iìU dtfejs } deDa captiate t e di qutUa che effendi 
parte c,t lato principale fia fra fi centra del Balu- 
grdp n i dii f unta del com ar/o deUa linea deQa 
feja . on la coritna , reHiUO comfciute h linfa èa- 
fetale f qUtUa deUa difefa perle Tru^l paJJafi^ e4 
anch.‘ l'angolo j quale é il detnceps di q netto della 
prmctpal figura ^ dunque tl terzo lato e quello, 
^tbe si Cerca saràeonojciutQ au ora , perche da que- 
fia Itnea , sottratta la mej(^ gola { conofeiùta 
per te aoH^tdtnù \ ti rtU<lsaraqmtto,che-fi (et- 
,%a\ ■. 

Prop. 14 - Probi, xa- . ^ 

D Aioli lato 4 vn forte regolare y ed Unum. 

defuot ani^olt, %$trouar la qttantstà della 
fatte d> Ha linea deUa dfefa, che re fa tra Jiau • 
aoiedjl punto atl concoefo ditjfa-o» la Corti* 

•M. 

X Nel triangolo co*npoRo id fianco , della parte 
delia > ortina , quile resi a tra il fianco ^.e la linea 
della dffty e iella parie d Ha Ime a detta diftfa,cbe 
tetta fa la faccia deiUaiuardo , ed il punto del 
epp\Ìdetto oncoffo . Meììaro conofcsutigliash 
golf compreji dalfiau o^e daia Cortina, e r^etto 
del^oneorjo dte£a sotta linea detta dtftfa, ed il 
fianco Htjio per U pr opofi adoni paffute y dunque 
sarufactle U conofetre ca quantnd cose detta Cor» 
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iinat fino a! soprsditto eomeorfo ( qunlc noH èaU 
tfOi che il re fio della Cortina perii TroH paRadì) 
t finalmente la parte iella linea della difi/a tcke 
fi cerea . 

Pfop. iji Probi, n. 

• # 

D ' ^to il lato etvn forte regolare , ed il nu» 
mero degli angoli^ ritrouar la faccia dei 
Baluardo . 

Per li problemi pafiati fi conobbe la linea della 
difefa , tutta le per il precedente quella che reità 
dal fianco al punto del concorfo coUa Cortina • 
Adunque iottraggafi queSta da queÙa , ed il refi» 
duo farà la linea della faccia del 'Baluardo . 

Prop. 14. Probi 14. 

* 4 

D Ato il lato dvn forte regolare , ed il nn» 
mero defuot angoli , ritrouar la quantità 
della linea , qual fi tira dalTangolo efieriore t et 
punta del Baluardo fino alf angolo eompreJodaOet 
Cortina , e fianco > e quefia fi dice linea ficcante » 

* Neltriangolo compoRo dalla linea capitale da 
vn lato del forte fino al punto del fianco oppoftot 
r da quefia lineafiecante . Conofciuto per le paf» 
fate la capitale, e fottratto da tutte il lato del for» 
te vna mezza gola già conofciuta , ed efiendo 
to l'angolo dtimept dada circonferenza aornprem 
. .. C m Jh 




*« 
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tittOmmfZz» gol A fatì^mit. 

tèrzo tato , juàte HaJmame » ii)0 

\ 

« • • , 

Propt 1 5. Probi. 1 5. 

. i"' X ' . ■ 

D c^fo il lato del forte regolare , e conofciuto 
■ il numero de* teeoi angbbrriiròuéH ik Po^ 
legoéò eHeffore f eioe la lima , cbe s'e/hndeda 
vn* angolo e/iertore all'altro del Baluardo , 
Cono/èiuri gB angoli , è iati della figura del 
forte perle pafiate » e l'angolo, detmepi della figu^ 
fatela lifka capitale , aggetengafì la capitale adt 
lati , qtéait comprendono fi «entro del forte, e con 
facilmente rtJulterÀ quefta terza linea, che fi hte^^ 
fca. ^ 

; « ... 

‘ Prop. 16, Probi. 

^ • • . ' ■ • s ' ’ - r 

R Itrouar l'area deBa piazza del ^Baluardo 
terminata daBe fue facete, dutfianebt > • 

due mezze gole é > 

^ tAuuertafi, che* Baluardi regolari la loro me^ 
fd e ìomigliante tn tuteo ad* altra » e con mifuta* 
fa vna rtufcira quanto l'altra , Or dmnquoper 
tbe H mezo Baluardo refia còpofio di dite tnan* 
gpli di Unee eomofeiute , Ò' angoli noti per lepaj» 

fate fropofi^ont,(ÌQètm triangolo compojiodat 
fiancOidaHamefedM^la* e.daUaJiebttnfa dai 


é 
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(entro dtl Baluardo ' aB' anobio tomprefi daUé 
faeeiafejiamo» Malprò triangolo e eomprefo an» ' 
(ora daquefialmea deUa faceta , e dada eapitor- 
le . Si ebt per configuenza taranno eonofetute te, 
loro aree > quali dupUeate daranno tutte la at'td 
ricbteOa del Baluardo, 2 

Aicuqc Regole per fortificare • 

G ià sopraccennati problemi par ebe bafiino" 
per ejaminare i difirenti modi , & vft di 
Jòrttfiearè^ e non d può negare ^ ebt in materia 
opinabile abbiano a nafeere nouitadi $ forfè petf 
tre ragioni f Vna per. iifcoprirji 1 co fa ebe prima 
refìaua occulta y enonconofeiuta » l'altra persi ' 
defideriofcbe alcuno tiene di rttrouar (ofe nuoue^ 

0 per HgufiOfCbe non pocbtfentono nel cantra* 
dire t e del diletto , che in dò fperimentano , rdf 
eapoila cofa (ome fi voglia ;eper vltimo per gli 
accidenti » (be refiano framtjcbiati nelle eofe , pef. 
liquaiifiritrouano framifehiate le cornoditày ed 
incomodità > che sollecitano , r t'oppongono alfe*, 
feeeti^ne dalla terminata tentenza • Ma pef~ 
ouutare quanto fiapofftbile al riferito, anderemu' 
de' furi alti principe e/pldanio quefia materia, 
tanto perigltojk» e delicata i perche ade >olteyà> al. 
pib toglie 4 e concede , rouinai e fomentagli Stati^ 
e dada d^efa % 0 efpugnaziont d'vna piasue^t ebe 
fia dà qualità fi vede per osnliteario dipender l'qf%^ 

C' i fare 
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fart d*vn ^tan %lMonarsà • 

‘ E prima d'ognàitro bifogna penfare ,ebfla 
fiu ejtnziale \ntda forùfioagiant e la linea 4t ila 
, qmle non deue eccedere la potenza in tut 
fa forza di queìtarma , per la quale vien lafor- 
terza fabbricata • Quindi entra tl dubbio ne' 
paefi nofin , e fecondo il nofiro moderno vfo di 
guerreggiare ^fe fora migliore difender fi con mo* 
fchetti > 0 con ArttgUeria , eUendo quede due af 
m quelle^ cbegouernano oggidì le nofire dtfcof^ 
die . Dicefi pero scbel* Artiglierie tirano piu loU' 
tana , e con pojfano ejfere piu difìanti i Baluardi 
rtfparmiando con la fpefà in formargli , come la 
gente in difendergli. Vero in contrario olia la 
difficolta d' apparecchiare i ed aggiufUr macchi- 
na con pef ante ^ co fa che non può efequirfì con 
queUa preìiezza,cbe richiede vn repentino a fiat 
#0,- per il quale t Mofcbettiiri in maneggiar Uro 
àrmisonopiuipediti senza comparazione . Ma 
firi/ponde a quefìo , che allora quando si off alta j 
é jt fa repentinamente lenza eJJ'er preuifio da quei 
didentro fOprtma con batteria fi roumano lodi- 
ftf , oue i MotebeWeri alloggiano , e con in ogni 
tajo non fi caricano l UrtigUme colle solite paSe 
di ferro , pero ripiene di picciole di mofcbetti > e 
faranno senza dubbio siragc , c mortalità mag- 
giore dì quello potrebbono cagionare pik.epth 
mofcbeitieri infume . Ma fi poi conpreuenziene 
dal nemico fi Mi vfatode' lauotiii terra , dtda 
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^aSeria , t fimi^Uanti , a^ora la hree^h con aU 
tretatfU lauorifi difende itV armi al più faranno 
bombe y granate f fuochi 4‘artifictOy e fimiglianti; 
dalcbeficauay cho la linea della dtfefanonedi 
profitto fe non èri affatto . Con tutto do (ia^ 
regola generale y che prma fi tratti di non fare 
accojtare tl nemico al notiro recinto yCpoifi trai 
ti con ogni argomento difeacciarlo oue fujje im* 
pojfeffato . Dt quello fiejjo modo refìano in eoiu 
. irouerjìa la maggior parte dtBe regole militari y 
per mezzo dtBe quali fi hanno ad efaminare le 
firtificaztoniyfi come Vangalo delTaìnardo efie* 
riore ofiùncbeggiatp,riefea migliore acutOyfettOp 
0 -pero ottufo , fe la linea deBa difefa abbia a con- 
Correre col fianco nel fuo angolo yO vero in vna 
parte deBa Cortina, fe le fue cafe matte fieno a prò 
pofito , 0 fieno migliori le falfe braghe . Con tut» 
to ciò non fi lafcieranno dt dare alcune regole ge- 
nerali per chiarezza dì queUo sinfegna . 

prima. Varie del fortificare confile 
propriamente , che' dtfenfori fiiano dtfefi , e co- 
perti dadi proprie fortificazioni » e coloro cb'ef'^ 
pugnano refitno cose efpoBt aW incUment^ di 
quei dt dentro t che da qualfiuoglia parte deBa 
forti fic astone fiano veduti , e pojfano efjere ber* 
fagliati • 

2 . il fine di chi fortifica è, ebe pochi pofpno 
refifiere a molti , e fi Juol dire , che vno di dentro 
vagUaper dieci di fuora, 

C ì S La 
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' f • zi forzàM qfialfiittogtìd fairiificàttóntiid 
qnol fi fia deUe fut parti ba àd tfitt di tiiodo > cbe 
poffa nfidtti aOojJòrXp qùalfiuQgìia arma 

piUpoJfenU di quanti finiti fino per éfpugnA- 

4« La poluere poi , éd il Cannone fono dggidt 
‘ le armi più temute per lor frandijfima efficacia • 

5 . La grandezza dtOaJbrtificaziéne R bà ad 
aggiufiaréal numerò de^difenfori i fianòqueBi 
abitanti , o sùtdati f o ambidue { e per eonfegUen» 
Za deue àu(re capacità peredfficp cosi pu^lteif 
comeprìuati > JicondoVefigenza di colorò ^ che vi 
abitano t e còli i lati fi debbano moltipHCaré se* 
condo questa neceffitd» 

6. Quanti faranno più di numerò tati deUà 
'Principal figura ^ o recintò interiore, maggior* 
'mente fard abile per effer Jhrtificata . 

7 é Le figure triangolari per ejferno in ejfi 
geli minori del retto debbono efier reprobate nel* 
la fortifica zionef ammettendoji dppend Id rettati 
gola 9 poiché douendona riufcire gli angoli tfieria- 
ri del Baluardo piu acuti dì altro modo farebbe* 

- ro imperfetti, 

S. In tutto H re tinto dtilaforùficaziònepar^ 
te alcuna non fi^tue ammettere, cbe da&oJieJSo 
recinto non pojja per fianco effer difefa * 

‘ 0 ’. Le parte dtfeferion hanno ad ejfer difiqnti 

più di qui Be i e he li difendano , perche quefia de* 
ue efiere seambieuole % dtfmdendofi vno coffal* 

tro 
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mgU posti i difiànza nan ditti 
èfiif pHdi^ntixitmga w tana fyfza ilttro 
di qufH;Ar»>4 itkffyrà ilHta ptr dtfifa dtUa hr- 
$t\za . Uarti'ilitria dì pi imo gentrt ( di qutHt ^ 
tPi li li f ano ordinanamtnu) arrtaì intorno s 
piedi i6oo. del seconda »ioo. del terzo goo, ^ 
il meschino Soo. f.0/iueftQ di punto in' bianco . 

. IO. Le parti interiori degt fortifieazioàe^ 
quanto pia vicine ai centro debbono <pre pià al- 
te , apeio fignortggino le più lontane % edaneo ae* 

00 perdute quede re fimo Joggette, 

II. GliangoUefiiriori de ‘Saluart^nOn fio- 
tto molto inferiori al tetto fida tutto rigoo'e non 
piu /errati di qaet ,tbe ammette il triangolo am 
quilaUro , -, . 

* tanaglia , quanto meno 

ottu/s remeranno t faranno mtgUon , conche fia 
jenctapregiadezio dd ^Baluardi , e deUa lineai 
Recante . . 

^^^¥ardi quali tenera detrimento no- 
tabile ded altre parti , tengono pta dtfeja -, cioè 
secondo fianco maggiore faranno fimpre miglio* 
rs f e per confeguen^ queOi, thè auerannofeton- 

dofiancofaranno migliori di quelli, che prendo^ 

ne la difefa de Q' angolo dei fianco • 

, ^^'^'^^^^^^^f^rti/teazionefibadadifiri* 
butre di tal sorte, che fecondo alcuni,, particolare 

mente Barledue tocchi ad ogni famiglia di sol- 
dato p» quadrati, de* quali trai la la radice 

C 4 qua- 
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dra, rUfeono le eafe di 17, piedi per ógni biffò » 

1 5. Piatczt i i ti firade per ordinario of* 
tupano la quarta parte dtW Area del forte . 

16. .7f4 il lerrapìeno, i Ueafepiùnieinitti 
bifogna lafciare vn iàmminn almeno largo 20* 

^*^7 Nel mezzo deUa fortìfitaziéne i'ha da la* 
feiare wna pia%^ grande equiangola » ei equi* 
lateraalla figura di tutta la fortezza > nel cui 
mezzo refii il centro deSa fottificagione, id al 
tentro debbano corri fpondere le Heade tuttet con 
queBit ibi vengono da* 'IBaluarducome dal mez* 
\adiBa cortinat aceiocbein qualfiuoglia oecafio* 
ne pofia daUa Tiazza il Qouernatore cottfoccor* 
ter tuttigli pofii vgualmente t tome riceuert da 
ìoroauutfi diqueQopafia» 

18. Ciafcbedun UtodiqueflaViazZafifual 
formare di 100 pafft , pero fi deue actomodatt 
sBa capacità dtWarea , che fi circonda in vna 
fortificazione ^ e costi magazzini deBa poluertt 
$d altri apparecchi da guerra , come de' viueri 
debbono ejfere ripartiti ne podi piu commodi per 
suergli a mano , ed oae fi conferuino con più in- 

ttertzga. ' \ ^ ^ J 

19. TqeBamifuradellatòda fartificarfi va- 
riamente df corrono gli Autori . Daniel Spekelio 
Alemanno vuole fi a dt p. 1 000.* ed ancora quA* 
che Italiano ptU fi eiiende Ftancefeo 7 enfimi t 
ma Pietro $arda fi contenta dif do % 00. Alcuni 

Scrit- 
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ÈtriitòfiPiàfiiifitHghiltniii di^. liti 

tfogtiàno 600. i t quindi fino 4 1 3 • 700. » t nell*» 
ùltre ooo* o^Antonió fatili Ptanteftni fìrti r? 4 * 
iivtèofe l%ó.pa^ì che fono p. 9OO. fe intende dd' 
paffi tomuhifCbe dicono i GeO^ncttici d^'ptedi an^ 
ticbt RotHani , pero iinttnde di Tò fè fr *n^efì di 
p» 6. l*vna fono 1 08 o. Gii OlandeJÌ^ come ykfer* 
loèSf Vritacb y e Dougben dànno slcune Tàuole % 
per le quali forzatamente hìfo^m , che varino ie 
tnifure , petcbe fermdmente vogUon'ì aOefortifi*’ 
tazioni di quilftfta lato ^ 6 . verghe aOi Cortine^e 
alla faccia del^aluardo . Là verga pure ì 
1 2. piedi del Reno , quali ogn'*ono viene a mi fu* 
fare con ogni efattezza il ptè Geometrico t 0 
mano antico . Gli franzeft annota eofìruifeonu 
dtSo fìefo modo per d^r certa propòrtgjone aUt 
faCtiedf Baluardi , ed aUt Cortine^ e ftan-htUU 
a loro , ^erò per regola generale so /limo fi deb* 
ha dare al lato del forte queUa mifuta , chepuoìM 
giungere in tutta forza al tiro delTatma ^ptr is 
quale ì formata la fi ftif razione , poiebepreja^ 
quefìa norma , poco differente toma la linea fic* 
tante, quale mila difefa e lapià lunga di tutto 
queBe, che potrebbero procedere da fianchi aUa 


punta del Baluardo» . • 

ìó. / Baluardi vogliono e fere còsi grandi, chi 
JÌMOttpaàideai ritirate , poiché il nemuo fiat^ 
tacca più volentieri aSe facce di effi. Che aua cor- 
tina ,0 ad altro pofìo ipoiehtji volcfc accomcta 
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f i é piò, hajp pòchi piedi . ' 

lAlcHnigli foifm^no vàcui y àoe chi nòH 
abbiano più Tttrapimò dcUa Corttài , eguali ben 
ebeftano buoniadifeoprir le mineifoHo incapaci 
dfhtiràtey cd anche delle fazzioni militari pet 
la loro picciòla puzza ajf kgatd dal Terrapieno é 
Olire che la parte più vteind al centro del forte 
fiepee più ha fa douendòejjer piu alta , come s'è 
Uicco.neQi anieeedenii A 

I . , ^ » 

Ì4„ Se poi gli an^où deSe piìnie ie^ Baluardi 
fiano migliori , ottufi , retti , o acute , m quello 
entrano più Con fider anioni * pèrche , o per lo che 
iéeea a fleffi angoli (i parla » cioè fe fiano più . o 
tneno fòrti gli vni degli altri , o purè pét Icjfettù 
ibi fanno di dar piazza al Baluardo piu fpazió^ 
fa , £ COSI non v*è dubbio t che ieBandp gU [ìejfi 
fianchi io lunghezza » quanto Vefertore angolo ' 
farà più acuto, più area chiuderanno le linee, ehi 
(ó comprendono per effernC piu lunghe . Siano 
dunque èfianchi CDìDP, e i angolo OBD rei*- 
to,e lùDJ D acuto f fènza fallo il retto ha da ' 
feiiare dentro P acuto $ e per conjeptenza mag- 
giore spazio ha da comprender il triangolo DIO 
ebe non lo D*B D sopra la mede(ima bafe D D , 
Cosi ancora quanto più acuti faranno detti an- 
goli, maggior dsfefa terranno i Baluardi , poiché 
rtflerà spazio maggiore dal punto , oue concorre 
U lima della dififa colla cortina fino all angolo 
del Banco , e cose da maggiore spazio dì cortina 

fard ' 
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sarà difefa U faccia del Baluardo , poiché dato il 
n. edefìmo luogo a fianchi % e per con/è^ueiì za re- 
riandò la ba(e D D della medefima quantità 
quanto piu lunghe faranno le due facete , o linett 
che comprendono l'angolo efìeriore del Baluardo 
f tu verranno ad v/cire in fuoray ed ejfer mirate 
da maggior porzione di cortina 4 E per confi» 
gucTiza tutto qUtUo guadagna d'area j e della di» 
jeja f angolo acuto, come s'è dimofirato lo vitnea 
perdere Vottufo y ed il ritto . Pero tutto lo dèmo 
firato proua tl valore dell angolo acuto in ordi- 
ne alla difefa del Valicar do , e della fortezza^ pi» 

’ ro non ji nega y che in quanto alla fermeo^ga prò» 
*^prta y e gagliar dia di non venire a baffo la fab- 
‘ brica cedano glt acuti di molto a' retti , t queRia 
' glt ottuji y e perciò aurebbero vittoria della Itte , 

' quando non K douejfe attendere più aUadifefay 
' che alla fortezza propria, ed intrinfeca degli an- 
go'i . tutto quefio fi conofce in quelli Autori, 
che trattano di quefia materia particolare yi so» 
pra tutti Villa Uh. pr* al cap. i i,fa vn lungo dif 
eorfo per dimofirare , thè la palla deli* Artiglieria 
tirata [opra ta retta iuper fletè d'vna parete arri» 
uando per Itnea retta del suo veloajfimo cammi» 
'no, allora quando con la Jopradetta super fide, co- 
me la palla, net contatto formino vn'angolo ret^ 
to, che ha il colpo di efficacia maggiore di quello 
succedere oper angolo acuto, 0 uero ottufo . Qual 
' propojiztone Ji ventila mda materia delf Arte- 
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gìieria,ptròquahifognA prefupporU a firmati» 
jtaper fondanti Problema . Da queiìa suppo^ 
fiztone fi caua , che Baluardi d'angolo retto fa» 
no rntgliort, e per la proua ( quando fujfe negata 
laconJegHinza ) apporta due ragioni. La pri» 
ma > che farà più forte f la feconda y che tengono 
maggiore area , e pereto btfogna alterare la eo» 
iìruzàone antecedente ^ poiché l'angolo di VtOa. 
retto allora auerà piazza , e difefa m.iggiort-a 
quando fi aUargaJfero i fianchi y e la lima Baje 
D D farà maggiore , o pure aBungaJfe la cortma^ 
per far maggiore lo fpazto del fianco fecondo, 
Pro/egue con tutto ciò Vida il fio dtfcorfo nel e, 
Z}. e proua , che gli angoli otta fi non fono con ' 
buoni come i retti , perche quefìt tengano dtfefe 
maggiori della cortina , e quando dice , , che' fianl 
chi degli otta fi non fanno fe non radere la faccia 
del 'Baluardo da' loro tiri , fi deue intendere del 
lopradetto modo , perche n gli ottufii ancora puoi* 
effer la cortina cosi lunga > che ammetta fecondo 
fianco ; e per rifoluer quella materia fi deue i<- 
re y ed oprare con gli auuertimenti dati nel prin - 
ctpto di quejto dtfcorfo , e, nelle regole 1 1 . , e i 
Particolarmente venendo in quello gli Olande» 
fi y a' quell fi deue dar credito in quella faccen» 
dcL^ , 

2 5. Gli Baluardi rotondi 0 quadri non fono 
a propofito , per non efier del tutto fiancheggiati 
d/d* tift degli altri ^ ^ . 

z 6 ,Qttei 
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2 6, QntilS^trtftrdii cbf prendono loro dffifa 
da vna parte deOa cortina ^fono mìglfori fen%4 
(Ofhparazioftediquef, (he la rìctuono dtU'af^O” 
io del fianco, Glt Antiche facetiano prender U 
difeja dall angolo del fianco per auer ttro> che rom 
deJJ'e la faccia del "baluardo , pero i moderni haeo 
no quefto tiro dal punto del coneorfo della linea 
della dififa , e la cortina > e perciò quefìa fi chia^ 
ma radente. Oltre che quanto farà' maggiore il 
. V /■ ' secondo fianco , maggiormente fi difenderanno 
fa faccia con lime piu corte , poiché ' più corti fen^ 
za fallo faranno tiri del feondo fianco^ partmen 
te q^utUò » che rade > che non quello deltangolo del 
primo fianco comprefo da e/fi> » e dedèa cortina , 
poiché e^uel Uro < e linea mbtenfa cose deUl angolo , 
che forma , e comprende il secondo fianco f e laji^ 
nea della d/fefifi come de li* angolo comprefo dal prt^ 
TUO fianco^ e la linea tirata dal fine ài ejfoaOd' 
punta dell'oppofio ^Baluardo . E fi deue auuerti^ 
re , che nella fabbrica de' Baluardi hanno a feguirq- 
molti tneonttenienti i per potere oj/eruar e a(ctm4 
proporzfone tra la faccia , fianchi, ed arte de* Ba» 
iuardht lor di^an^e . Poiché nelle figure di mol- ■■ 
ti la ti, e à* angoli molto oitufi tirando le linee del» 
la dtfefa da' tero. ini della cortina C,eD sei fianf 
Fig,^, tht ilEit'EdE fi prenderanno eguali ad ma fi» 
fia di tutto il lato f o ^alcuna nujura conuenien 
te sarà fangoh E KM molto ottufo f e poca I 4 
' area del Baluardo, fé torremq firmarm dngolQ 

\ • TCh 
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rttto K fi offerutrà U À C erèfcotté 

rr oltù i Jiancbi iCfet^orranno arco^^qdare t fian* 
chi crefeeranno mortoli mezze golfi e U tacete, . 

27. Sene'/iancbi de' Baluardi vi fi hanno j 
firmare dreeeàtom v'è molta varteta negU Auto* 
rt anche moderni • Antonio yitiagli formai Piem 
tro Sarda neSa prima opera detta Corona Impe» 
r>ale ancorai però neda feeonda detta Como Dee* 
caie affatto li io fi , e non difie il perche , lenfttd 
gli ammette , magli Olandefì del tutto non fe nt 
vagliano - Pannoft gli orecchioni quando fifor* 
ma la ptaz^^ haffa , 0 cafa matta ^ E cose la prò* 
fofizione non cere a fi gli orecchioni fi debbano fot 
mare quando fi formi la cafa matta j perche fino 
allora indubitati > non dandofi cafia matta fengà 
ùìecchiont ; pero queUo fi cerca è fic lafctandofi U 
cafa matta Jt dtbham gli orecchioni formare , Si 
prejuppone ancora, che gh orecchioni fiano fior ^ 
matt dopo la coiìruzione del Baluardo j come par 
tenggiunta al fianco., ne per formarli t'impicco* 
lìjca éa PiazT^a del Baluardo , anzi fi aumenti , f 
VtUa con altri ancora diutdonotl fianco in tre par 
ti , e formando i orecchione fiopr a le due, reHa fra 
l'orecchione, e la cortina fa terza parte • Altri poi 
lotne Spagnuoli quando fanno orecchtont lo toU 
gono dalla mezza goUy qual formano dada quar 
ta parte di tutto tl lato , pero quando gli lafictano 
U formano della fola le^ia , come fi difje nelle due 
loro cofìruzioni . QggUit non fi dtuono vfiare 

quefli 


fplHimccbioniiperebe di urta femplict non 
r.‘/iJi'ì»o in p’tdi , r pereto gU Olandefu quali far- 
tipeano fenza putta , e calce gli Ufetano i e di pie- 
tra, 0 n^attorA jono la deitruzione della gentili 
' eht aUo''gia nel fi(*nco 5 in oltre non danno spazio 
,per mentre net fiamovna buona banetia dartf- 
j^onàere a* Cannoni de* nemici t e VoJJtzào degli 0- 
recehioni in coprire i fiancbt bajji lo nrtuia mo da 
Vifiejia controjearpa , come ft dira delle falfe bra- 
vhe%Quali JcuJano le cafe matte , anzi fanno 
do migliore , poiché tutto quello > che può opràre 
la eaja matta > cioè eh' aueano afeoRa la pezj(^^ 
traduora , l'altra per ejjer bajfa vedeaa quafi il 
fojjo » e Jinalmtnte , che duplteajìe la dtfefa, lo ab- 
biamo dada falja braca . 

•. 2S » Ma quando non vi fujfe falfa braca % e R 
volt jje far la cafa matta > dice ViUat che per il luo 
go della cafa matta ft prende vn terzo del fianco,o 
ia meta , e ebe per tl fondo quattro pajjt , per le 
cannoniere , quali Jono 20. piedh ò 25. ò jo. per 
la Piazza de' Cannoni, e loro ritirata^ e tre paf- 
fi per alcune lèolte, oue vuole fi ritiri a coperto in 
tempo dt pace. Alcuni altri .Autori la formano 
tre volte più lunga di quedo e larga , e vogliono fi 
inalzi lo piedijopra la superficie dell'acqua del 
fofio , 0 [opra il med fimo fondo del fojfo quando 
fufieajciuttù^ecbe non abbia mena di 40. piedi 
di largo. iJLltripot damo regola generali t che 
Jta nè più ampia dtiamtU del fianco j»è più lun> 


or 
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fà déU miti'deUa mtzzagatal - n 

29- Mtazzf alte poi quando fi fanne ve» 
gliono i buoni Autori '.ehi nonfianotopra volita 
pero più ritirate in dentro eoi fuo parapetto,edep» 
fendo delle principali dififi H fianco^ non v'e dub» ^ 
kio , che quanto pm fi pojfono moltiplicare t pofd 
da porre tiratvrt, con d*arttgiteriu^ come di me* 
fcbetti t auera la fortezza difejd tnaggiorCf come 
trattando di queRo ottimamente ofitrua il Vida 
nel fuo trattate del gouernodeOe P tazze. Perù 
gli di contraria optmene allegano contro pofii 
hafii tre ragioni. Primate he i parapetti della piaz 
za baffa tele fuc artiglierie nHringono di molto 
rarea del Baluardo t e la mezza gola ancora , La 
ucondatcbe il fumo da baffo toghe la viHa a quel* 
lidifopra . La terza , ebeù feintiUit e capecchi 
delle superiori artiglierie brucieranno la poluert 
deUe piazze bajfe iui apparecchiata . Alla prima 
fi rilpondct che già s’è dimqfirato dt sopra efferui 
luogo bafiante. Alla seconda t che l'efperiem^ 
tnjegna il contrarrò dìffipandofi /àbito il fumof 
oltre che ItpoHtba/i allora fertiono, quando gli ' 

alti fono del tutto perduti • Alla terza fi dice^be^ 
oltre d tauohni 't con i quali que fi* Artiglieria 
bajla deue ejfer coperta t fi deue amr cura da' ba» 
fùi di polutre , aceto non refiino abbruehti • ' 

50. Ne* parapetti di tutta lafortegza bencbt 
mojebettieri tirino sopra c/Jo debbonfi fare aper^ 
ture per l'arttiluritdipaj/ò in pa/fo. il grojh, 

_ D , ehi 
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fl)eio^Uonù 4 ^realpa¥ap 9 tto è di p.iQ, E fa* 

^ionftfsre qUeEe tranere larghe nella boccay re- 
'^^ring^ndofifnaaUiirHetà del %rojp>delpnrapet<> 
lo, e poi fi rttQrna ad allargare , però non vi -oa* 
dttnodo in efiel artiglieria , ch.e la bocca di efi^ 
vadaiQ giunga ad tfcm oue la trouera comincia 
ad aSargarjf) e conia fia*rtrna\conìafua violen* 
%abutUràgÌH qu’^Oa flrett€Z,ZA% e con il modo 
migliore e far le vn poco larghe al principio f e 
Jìringerle in modOf che la bocca del pr^o jìa fuo- 
ra di qucSa fìrettez.z,a per qualche pazào . La 
materia poi del parapetto nonjia dì pietra , e caf 
CC,Q qua&teUi , pero di terra ben ptjata , riuejiì* 
ta dt calce , aceto fia dtfifa dall'inclemenza de{ 
fempo^ ■ r • . , •• . 2 » 

t . ji, V'iSapoiper darperfezAfattt^'suoiEa^ 

imariti neì,lib pr. al cap. dice ychcM Baluar* 
4 o nella tua punta d'angolo tettò ha ad ammetti* 
re 50. pc^ dt mestica gola > 8 jo. di fianco f e chi 
Ufita area occupi 5550 pi^ quadrati in enea « 
fMtri Autori poi dtcono i che il Baluardo. 
fia coskpiccolotchjiuon arnmetta la rttèra'a ftda 
gènti nctefiaria-per. dfetiderfi • uè cofh grandi}^ 
fbe h dtftfeftanocon tm^fnrate-x tki fi difenda* 
m).ca» dijficòltÀ y perche molto importai teneri 
lontano l immicò* i fi quelle à 4 cft tiufcitanm 
tórte per ejfer grandi i 'baluardi t e le. Cortine 
eortf parrà pik (o/io rna taygUa lafor^ficazto* 
nèfcie ben fianshcggtuiu • Eero fi 
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, pur (h‘fufi* f>m 

ftf /f/W » fi pr^ende ; e detti fi > (be « 

p^iratfpfceQle tq^i^nié non dipendono ^ gran 
dh 0 pietiqlt H^uardi ,/e non della hrecùa eagio* 

pat^maggiore dnfia maggior hatH^ia* q 

maggiore delia mina > da cpi dipende r nè le (orti* 
pe lunghi* Q cor(ifi formano ad altro fine-, [e no» 
pt Utfqiadii^ di da dififa » pereha toro (fi souer* 
dpio fono da* Baluardi difife» nè vt è peritolo Jiar 
PO dai Jiemicoajf aitate. .... 

4^ 3 1. V fila mffi 'Bia^i ordinarie da ipp. paf- 
fi aUe Cortine rptrcbe ne dd i allato , (d aOd 

me^za gola p 5. Ne* forti reali da, 180. so aUa 
mes^zagola^ eresiano i?p* ada Cortina. Qfi 
^agnpfi danno afia (ortina la metà, dpi iato aua» 
do fanno le caje matte 9 0 due tersfi Orando le lar 
faano . QPitafiani alcuni deimedtfimo modo , 
pifQ il $ 4 rda Sqq» piedi ai lato j 1 5 *^* nda 
oQ'a , ed al fianco , eccetto Hfianffi,di\ (quadrato 
\epra angolo retto | ai quale dà 12$. Qfi Olande* 
fimfinoda Merloesalla eoftinas^. verghe di iz 
medi l'vna , cM iQPQ 4 J 1 fi thHà fiajfi, e dut 
piedi t,ofe la verga farà di ^p. piedi fard 74 * 

fqffigiufii I e neoite mifuxe di queda dfi V\da , 
£Jè Spagnoli danno s»pq. piedi ai lato « f» alcune 
fortificaziontfardlacortina di canopi* 
% 90. ^o dt 600. piedi quandofitnno le (afe mah 
^ > ejaràdiiìfh fàjfi rtufcefidù. mofioM^ga , 



€9 

• I » f • 

però la regola /generale e , ebe eeett fla tosi lunga 
# mifurata , che faccia riujcire la linea fccànicJ 
fuori del dell'arnia i per la quale f vuol di^ 

fendere . Quejie cortine poi benché alcuni te vo^ 
gliono angolari , o in arco m dentro, non fi debbo» 
no fare, però tirate per lima dritta i come gli 
toripiàsaui injègnano, poiché almeno rijlringo» 
no la Piazza senza profitto . • 

SS» La Cortina non e altrofè non la dìBan^a 
da vn ‘Baluardo all' altro ^ e tutto (ì deue fartdi 
Terrapieno » ed oue fi teme Vinctemenza del tene* 
po ancora di muraglia , ed è il recinto della forti» 
cazione . Due cofe toccano a' sopradettif che l ai» 
to , ed ilgropo f ed il pendente cioè la scarpa così 
dentro, come fuora ,equefto fecondo la bontà del 
materiale di che fi compone . La prima f parte toc» 
ta al Afiiitare , e la seconda al Àfeccameo accio lo 
efegua a mi fura de materiali diciafebeduno 
Baefi • Per V altezza del terrapieno ViBa pren-» 
de IO- 01$. piedi sopra illiueÙode&a Campagna 
eenza comprendere si Varapetto , quale forma a 
parte , Glt Olande ft non danno più di i piedi di 
altezza , perche le loro fortificazioni sono ài ter» 
fa , e più alte non fi foiierrebbono in piedi . Nel 
fondo dannarlo. >02$. piè di grojfo, quale fi va 
fot diminuendo per conto della scarpa $ e cosi ac* 
ito per la parie di dentro vgualmente fi pojfa dal 
piano della fhrtezgà falire per tutte le parti deut 
la bttft della tceu^pa ejkf deUaraifma fitfi» dcT» 

si- 
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ikhitid ) 9 pif ai fù(fM sturÀmoUo minori star* 

' pa . Però f» sutrd muràglèa molto minore ptr 
fir U fabbrica di pietra , e calci fenza compara* 
tàone piu fida , e mirto foggcttaa -penirgiu . La 
Ondi t/n terrapieno di 1 5. ptè di alto > f . » 5» pa^ 
^grojfo eol piedi f che fon piedi 125. togliendo 
verfola piazza 2 \^pper la scarpa , t delia parte 
di fuora i o. ( qtealtfino due quinti dizs.) quali 
in tuttofino ì 5. retìano piedi 90. tfifufie il ter 
f^pieno di I IO* nel fuo fondot togliendo 20. ver* 
fi Ut piazza , Ò* otto per di fuora ( che sono due 
quinti di 20. ) rejlano 28, , epereonfeguenscare^ 
diano sopra 92*/. digroJJo, Ada muraglia fi 
suol dare an fondamento di 15, in j 8 . piedi m 
dietro Sarda vuoiti che fia di 1 6. cioè otto di mu 
raglia fino aUa sommità , edotto di scarpa, qua- 
le fi vada diminuendo fino al collarino , oltre la 
banchettai 0 zoccolo i (opra il quale come [opra 
vna maggior bafi s*appoggia , e f ipofa quefìa^ 
macchina , pero bi fogna conftderare 1 che tanto 
grojfifis muraglia è nido , c firmo ricettacolo de* 
forni i e quanto farà più grojfdialtretanto di vi- 
gore darà al fuoco > auendo a volare , Inalcttnt 
muraglie s*è vfato fare vna voltictUa dentro efiai 
e nel suo piede di tre piedi larga, e cinque infii di 
altOi equefio intorno al recinto deSa forUzs^ 
tutta i e quefìa volta chiamano contromina , dan 
doli di pajfo in pajfo s suos pozzi , 0 ucro sfiata» 
tot fino ali*altezza fipra della parete * Due fini 
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tiene ^iiéf9d^(àti>ómiéé , 

/ente \ efi seoprt^àaitdù èt nemko làuorà al 
deBa mat^àpià^ perde iouVndo ròmpWeiifitfè 
di efià fimièrnheri féBtafaHó Bel di quet», 

Ì4 pièeoid^dìà ,' Il secokdó f thè ritrdf«àHA&^ . 
fJiaM^i^ U vOlMt la ifUìUBàd dekfieot&sììdng^ 
però di qièeHó fi H'ì dettò dkróue .> - • \ \ n""'? 

' ' Ld tnilfagHd pe¥ là pdHè.0diltÌró i òitlrtffè 
dàl tenapteBo èariidta déue àzkièfiKdtonfri* 
fòrti in dt^àhzà'di io. iH 2 ^,piiediidtó da1Pàt^ 
ed alttttàMò lunghi . -, ^ w w 

34 . Ih tre htògBi deUà firti^eazióné s'baihiè 
è fàre li parapetti , ehi hil terrapièno i ne&dfai< 
fa braca , e ntOà lìràdà còpèfia . Qli parapetti- 
dii tetfàpienb serubno à coprii la genti, è farti* 
glieridt e ioglionù dueredigrtìjò zoéò z^.piiiif 
Debbano tjjère alti piedi fitte per di dentro, e mia. 
nodi ^iper di fuor a « acciò toh lóro alti ita cuoi> 
frano Ogni gratiifbaomo ^ quale /opra i>nà bàd^" 
'ibetta 'i O scaloni alto vn piedi in Ckcà pójja pid 
la pihdihta seoprtri parte delfijfo yèd almeno té, 
Jl¥ada coperta è QueSi della falja braca noHja^ 
fanno co'ii groj/i, eccetto non fufferO Obbligati d 
tefiRefiaU àrtiglutid. Lo àltofaràfifhj^scòtìf 
dintro conte fuori ^ acciò pùjfànojcòptireparfè 
dilfojfil'i poiché per la bajjezga della fai fa bracd 
scoprono la Jirdda copèrta a ItueBo quàjt . Il fa 
tapetto dèlia firada coperta poi va cf altro modtSf- 
pertbe fe benepet la parte di déntro tiene ffflijfit • 



rè aiffffno a 50* pUd* vè toSa pisndenza 4 ptrdtfè 
fn id ^nirft é0Ìpsmo^Màtèmpag^4 .*Pie$rm 
Satidà oitfèà qifèfiofàtaptUb mlut^^àpienb^nè^ 
ifUoiè 0 n*'ahrodt pittrd * è ialte mila tHttrd^a dì{ 
^fiili di gr(^rmzd% e juattr» d^alUT^a \ut fim 
Mapàìrttt vtr/oiifo/fiaYèd ii peBangi fpèzm\: 
dmp<^Ìtpp0ÈèdtJii j^tdrh^^èHtfèglia grofa%% 
Mdm éhtàhrd ^Jhàdé diOt rondi , poièbé^ 

ptr k groj/hzxà éttfèhtpeno di tfrrè^f 
quaLfariHa di ^o. pUdi'rnon potrrhberO'ftoprirè 
fùpurHlfoffiy^ non tèè i^ edtda muragUa\é^^ 
tou qud, quattro piedi r tbe firma di mura^Uet^^ 
tà tir Uòntractio U fonde tammiuando ptr l'orki 
dfÙa muraglia non ea/eòino a baffo , CMapoiia 
materia^gli aititi parapetti non detti tjfìre ebe^ 
Urrà pifata iftludenào -da ej^ pietre > mattoni'^ 
legni ,efiiMg4tanti ma^rk fiagili ^ eperkoiofi'i 
5 i S‘ L’inuengionc de* Caualteri dentro le prirt 
dpaUfiriifitaziomi^antiea > egli hanno fittati . 
in diue^ipofli } quei che gli firmano di pie tré J 
tàlee fanno errore per fiffktto della fragilità detta, 
materie atta co* fuoifptèizamenti^ e tonine fìurn 
bar quf difenfcifi y ebe difèndono il recinto più 
hafiodelfuo* Stala materia di fila tetra y e l* ai- 
'iezza per dtfeoprir la Campagna * 0 vguasitarlS^ . 
«W«r, iir dimoro h dominici: L' fii, d p,r 
neeejjità juffèro forzofi a fortificar^ per le con**’, 
sentenze di %tato y o della guerra , Glt migliori 

■ D \ jo, 
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fono quei di Pietro Sordo net mezto itUe torti* 
ntt luogo meno ìmpeditiuot e piu efficace per tl /{*- 
ree per cui fi fanno , t cerne la fua forma è la 
gltore > cioè piu corto innanzi, che dutro, i 
fianchi scoprono con più comodità le piazze de* 
Baluardi eoBaterali . Gli Olandeft gli lafeiano 
forfè per mancamento di terra ne" lor Paeft baffi, 
§ searfi di terreno , e perciò non fi profondano ne 
fofji , perche ritrouano fuhito l'acqua forgente > 
quale impedire cauar la terra , che \bi fognerebbe 
anche peri Caualteri ; reitrnoquefìi ( quando 
fi formano ) armati d'artiglieria leggiera, e lun* 
ga , accio scuoprano molto della Gampagna . 
Alcuni Autori gli riprovano con Atre, che gua- 
dagnati soggettano la fortezza per di dentro, 
però non confiderano , \cbe quando fiano perduti 
non refta già alla fortezza jperan'ga alcuna di 
più dtftndcrfi , ejftndo gta t neemci afiatto den* 
ero, 

j6. Le Tiai^xe itarmi fóao di due forti , fms 
0 generale , di cui fi dtffe, e farà nel mezzo deUa^ 
fortezza , te altre fono particolari in quAfiuoglia 
polio, oue fi ha da >Htre corpo di gente per difen» 
der quel polio foto, per cus fono fatte, come BaB, 
ed altri, quali debbono efier coperte , e ficure da 
0vnt ejienore ofiefa . 

, * 37.. Il fojfo e ^na deBe parti ejfeneùali deOa 
fertificagtone , e tiene due fint principali , li prh 
mo I con la fua profondità dfiurbare tl nemico , 

ac‘ 
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éiciò fi 69 emarì mSd foftifiedziofffy Hfesondu^ 
atehU terrs , che di tjfo to^iiefi fi pofla impie^a^ 
ftnr terrapieni t ed altri Uaori, Due mi furi 
prineipalt tiene il foffo , cioè fm largo * e fuo prò- 
fondo y deQe quali rt 9 n Ci puoi dar regola prtcipif 
poiché -ri fono àleUdi luoghi « éhe tensfono acqua- 
ie ; il epa fi può riempire il fò/ìoj altri poi non già . 
hanno X eeOsì rtfia il fòjfo fetco; ou<f ft ritroud^ 
acqua non fi puoi eauare di molto , e eott bi/ognt- 
ra fièno poco profondi y e mito larghi »^Ttrh> 
qua R dem ancora mirar la qualità Ì;l faolo,per» 
eòe fe fujfe di pietra viua,cofia dìmolto il eauareì 
fi la terra fujfe arenofa hifognerà con qualche pa* 
rete fo tenerla , outro darli molta fearpa . Alcuni 
Autori danno alfofio 1 50» piedi di largo , comi 
Pietro Sarda y e da \%,a 50. di profondo f eque*, 
ftoaceiòreiii bafiante terra per lauoriii 'ìtrra *. . 
pienoy ed altro r Gli fojfi profondi hanno la lotn. 
comodità) ed tl difauantaggio ancora .E coti re- 
fieri per regola generale , che nonfianoti Rrettir 
che fi tuffino pafiare con vn ponte volantty né eo*i 
ti baffo ) che fi pojfa con fàfcinate riempire, , 
Quando i fofiifono molto ampli adora fi feuopre. 
per dtfuora il pie della fortificaztdnt ^ idi fian* 
chi iifiicultofàmente pofiono difinier la punta, 
della contro fearpa incontro P angolo efiertere del 
.baluardo 1 per efiere il tiro lontano , ed anche ^ 
tjfendo molto largo farà poco profondale per con* 
figuengafoggettata h fortezza alle minCy ed an* 

« * che 
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ehi pef poca fia ìd httcttà riémHrà j fJ àhsif k ài 
modo cbe farà cùfnùdà d falin per efia , ‘ 6 così H 
fijfo profondo darà il Tierapienó maggiore i yà- 
ràptudifficuliofo ad ejjfr vòlato , M>t futih so- 
prafcritte ragioni alcune farànnò piò farza^ ché^ 
le alUft 9 poiché poco importa, che la min^Jia piia^ 
alta i 0 piu bajfa del tètUpienoda votare *na^o 
re ,0 minore per l* effetto ^ che fi pretende da. ebeej* 
pugna ; però il fatto confiUe , che it foffo benché- 
fia ficco fi profondi fino aW acquaci che ne' luòghi 
più piani per ordinario fmccede a pochi piedi 
maggiormente a qué che fono in riua al mare , a 
vero fiume » come dà pozzi canati fi può fóc iU- 
menté fcorgere . Quejiione ancora , ibi dijputs 
Giozldatufia delia Porta , qual vuote, che ogni 
acqua Bia al UueBo coLmare , però di eque Ho Je 
.nò (Ufputaio , e rifoluto aìtroue * Or dunque fe-. 

I condola precedente dottrina Jperimentataj prima 
\ in luoghi oue fi può cauare fino aUa [aringa 
deU' acque faccsafi comt fi dsjje , psrcbt allora non 
fi potrà minare , cioepar la porta ta fo tto terra . . 
Secondoffe il profondarli tanto fufiedt fp&face^ 
crjfiua , e riufctfie il fofio fproporgionatamenit 
profóndo per rttrouar l' acque , fi caueràèn meZr 
zo a efio il fifietto , quale vadi a ntrouareXdfu* 
perfide ^ dell'acqua almeno quandò .cfue^o non 
potefie venir pieno di efja ; e quando ne pure fi po 
teffe giungere con tanta profindita non fi lafct 
dipar quello rifo fetta , quale è di grandi ejfica» 

età 
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tfJ à fiòprtre ìe pòrtale delle mine • Però fi coH^ 
trouertepe il fofio per ele!(zione deùt tener acquà 
òpureefier àfciùtto > ad ogm modo coei tljeccò t 
tohfe con atqua hanno loro comodità ed incorno* 
iilà . Li comodità fonò * che difende dalle forpré*' 
fe di fiala , e dtjfcultofo à rtempirlò con f afeina* 
tifi fitta pòi la fafcinaìa nonji può pafàre fe noti 
per ifafràndcy o piccola, éhe fia i che nefìfi fe* 
tbi f puel^andàre per ogni parte ; l’ mìmico ten* 
ìerà prima diuertir L acqua ^ e pòi pafiare^ tbe fo*^ 
no due aztìont > doue nel fedo è fòlàmtnte vna i 
tfoeilpaJSàrei II pàffarè éori barche, e ponti b 
inòlio difficile, soggetto al cannone dèlia Piazza^ 
tbe può disfarlt, ed isnaìola cannoiiatà bajia à 
mettere in fondo qualftftà barca', oltreché è fà^* 
zionepoco à propofitò i Mà i fòffi ion acqua fati*^ 
no pendente l'ària della platza qfÈndo fomt 
acque morte, l'acqtià fi gela ne' paefì freddi, fi che 
ppUòl feiizl altro ponte pàjlarè 4 *I{(tndé le fortiti 
iifficòltofe,é particolarmente le ritirate, ed vjeen- 
do con bàrebetté fono nelì'iflefle difficoltà de' Ne^ 
mici i Rttirandofi poi per ponte , i cori qualche 
difòrdine còtné àuuiene f fi pèrde di molta gente, 
off àgata in ejfbì oltre l' altre inclemenze de' paffi 
fretti ) e quefio molto mag giortnente heOa Ca* 
ualleriat e fopra tutto toghe if modo di R>rtifica9fi 
^iaeffo , e difenderlo . Gli fofft secchi poi hannof 
^bep puoi combattere iti ejio deipari , e coUà riti*- 
^ata vicina , k calore deSa fortezza $ e sotto ìd- 

Jiu* 
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fiudo della eontrofeatpa pùffhfto oprar molto ir0 
ejfo coperti j e tutti quelle comodità finalmente % 
ohe fono ineomodttàdel jhjjo bagnato : Si che mt* 
rata bene ogni circolianza fi potrà eohfiderare , 

' tbe ilfijfo eon acqua, o ella è fìagnantti o li vitn . 
difuora da alcuna corrente i la prima corrompe 
il più delie volte Varia , e lajeconda e di gran co- 
modità quando il fojfo fufie bajfo dì modo 
corrente per onde entra ) ed alto aWvfcita , che (i 
poiefieajduttarefi mettere acqua ad arbitrio* 
Ma perche lefiumare fono le più bqfie diliueBo 
di tutto il recante della Campagna , quando pe- 
ro pt^ qualche accidente tl fondo del ietto non fi 
alzafii^ bi/ogna quuertir molto bene intorno a^ 
ingrtffo^ ed efito del fiume Hel foffo, ejfendo quello 
facile » quefio ne' luoghi piani afiai dtfiictìe 
je non fiondi qualche ramo afiat Jopra la cor- 
rente* quale per cjfer lontano può con facilità da 
gli tjdffed tanti ejser tolto . i fiumi, che fono^ 

/oggetti a erefcente > e mancante del mare fanno 
^nti ifojjide' fopraetmnaù inconueni0nù _ 

.38. La faijàbr 'aca.eyna fortificazione* che re 
Ha fra il terrapieno, 0 muraglia, ed il fojfo* e for- 
tificazione nuou amente pjata, però la fua inuen- 
giont e molto antica • La fua mifura è * che il li- 
nello eorrifponda a queUo della Campagna, t non 
si fòfio , e tenga parapetto ba fianie alla rtfifien- 
za* che fi pretende con la fua banchetta \ e penden- 
za verfp il fofio > come fi dijfe de' parapetti in co- 
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muffe • Il fine ieìlA faìfa braca è S nettare 
firada coperta » ed alle volte radere il fuolo delire 
Campagna , e la maggior comodità » cbe dà e* eh e 
duplica le difije , polche quaft tanta gente vuole 
il recinto , e poco meno , che la falfa braca , poiché ' 
quello membro di fortificazÀone cinge ^ e d abbrae 
eia il recinto di dentro , e per configuenza vieni 
maggiore, oltre che fìtoi difenfori fono più co* 
pati , e difèft digli altri , 6 poi è difficuXtojo dalle 
parti superiori difendere immediatamente linfe» 
riori, come la firada coperta , ed il fojfo dal più 
alto della fortezza, e cosi il terrapieno feruiràa 
spazzare , e difender la Campagna » e la falfa 
braca i il fojjo , e la firada coperta , e per la baf^ 
fezza di ejfi non riefee piantare d^tiglieria nella 
falfa braca contro la Campagna , perche i tìrijen 
za dubbio farebbero dalla firada coperta riceust 
ti. Villa vuole, cbe flia appartata dalla mura*- 
^Ih otto, 0 dieci pajp, cbe fon 40. o nero so. pie* 
di , qual mtfurq c doppia di quella deOi Olaniefi, 
poiché eljìf appartano zo » ò is piedi, come par 
ticolarmente fi conofee nella fortificazione di Do 
gben , ed altri . E Villa fa quella differenza, cbe 
quando iljbjfoe pieno d acqua il piano deUafaU 
fa braca fia alto 5.04. pajfi dalla superficie deU\ 
acqua ,'però ne' secchi 3 . 0 i o. daUa superficie del 
fojfb . 'Pero dando quefi Autore almeno io. p, al 
fofio, per confeguenza la fua falfa braca vienz^ 
a nsflare fotta tl ItueUo dcBa Campagna 10. 
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pafape$t(if f fomeptr fhan 
4a&4 fa(fn braca alla ^rada coperta bffogaafirk 
da baffqai alto > al^antfario, qut' deOia ^Hra» 
da coperta da alto a hajp» barmo sotto i piedi la 
ftUfa braca ojjefa da toro , e fcoprta da alto a baf* 
Jò • E VfUa certo m quefla sua fortificatone in» 
tiampain tutti qtteOi inconucftienti 9 (de ripro» 
tea nelle /alfe brache ^ parlando generalnteo^ett di 
quelle tu particolare * il cui suolo e si medefimo 
piano del fojfo , ( (ost molto nùgliorefarà l'Olafh 
defi notando quello, dice Eritac al iib^pr cap^ 9> 
(belafalfa bracanon fi dekbe formare per difindtr 
che la firada coperta > ed il foj/ò .* ed al numero de 
lati della fortezza lea crefiendo il fuo àmpioi Tiof 
fo forfè dada ragione dcda maggior capacità dette 
angolarifigurej quanto pfà con la quantità de* 
loro angoli s*accoiìano atte cif colati . Apportai-^ 
Villa vnaragione irà (altre contro delie {alfe br^ 
(be , e dice, che tengono st poco ampio t epe le roul* 
ne del superiore recinto fiurbano t fuot difenfori 
quando venga battuta , poiché ipCT^zi della mu- 
raglia vengon riceuuis dalla falja braca t pcr'o 
quefii non ban luogo , poiché netto Itefio tempo 
non fi difende queldi foUq, e quel dt /opra > ( rsee» 
unta quella breccia dalla falfa bracai facilmente 
pófion efier tolte quelle roufne . E finalmente^ 
penebe nano diuetfi i modi dette falfi brache » poi- 
ché altre tengono ‘Baluardi tn mezzo j altre vns 
mezzaluna % altre fatte, a iettthfono tutte impef 
X > — . fette, 
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fitU t qitfUe tbt *tn quaìftmglU èiodo' oecupano 
kvt ^4 libera » e totak del fojpx , Ji che lefemplhi 
fon del tutto migliori • 

59. La controfcarpa aBe volte fi prènde pef 
queBa paretef che eoftituifee il fofio * ed alle volte 
ancora per la flejfa Brada coperta , la fua fabbri^ 
ca non auerà mefiìeri di muraglia tfuando fict 
tagliata ne faffodi qualftuoglia sorte t 0 il terre* 
no fta molto fermo : quando tl fofio abbia acqua 
non è necejfario adora riuePhrla di muragliai^ 
poiché per moka scarpa , che abbia non fi potrà 
per tjfa bafiare Uberamente al piano del foffo, 
\Ma né' fofji secchi bifogna dar cast poca scarpa ^ 
che non ji pojfa bajjar in affo fe non di fattoio c<m 
scala , oper le dfcefe ordinarie » thè fifogtion fare 
COSI comode ì che la CauaUeria ancora pojla per 
efe dtfcendere , e montare fenza difficolta * e cose 
debbono corrifpondere alle metà deUe Cortine per 
le meT^zs lune f ed aBe punte de\ Baluardi per Ri» 
ueBini > ed anche pèrche per ragione degli angoli 
tuifono spassi maggiori • TqeBt xAutori firitro^ 
nano molte varietà informarle , pero tre fono /t-» 
prmcspali . La prima , che, aBe punte de ’ Balua r* 
di facciano il mede fimo angolo rettilineo , che la 
ftccsa de' Baluardi > r la fiejfa lìtada coperta per 
cjfer le baro linee paraletle fra di loro ^ e che nel 
mezzo deOUiCortina facèta angolo rettilineo ver- 
fa dentro . * H secondo y che in faceìa deW angolo 
efitriore del Baluardo fta la eontrof carpa rotori* 

' , da^ 
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da\ tt terzo» tU eorrifponda alfa eafa maHa 
quando vi è in modo » tbt nfii da ejfa Fìfi/chta . 
Villa produce i fianchi altrettanto » e daB efìre* 
fffita diquefta linea tira le parallele aBt frontidei 
Baluardo per la controfcarpa fino che concorrano 
al mezzo dtBe Cortine Ed in altro luogo diet^» 
cbeilfojffodeueeflere 2^.0 jo. pajfi di ampio » e 
che mquefia diìianga fi tirino le parallele alla 
faceta de' 'Baluardi . pero la lunghezza del fian- 
co fata la miglior regola . * Eratdo Burle lue vuo* 
le , che /i tirino linee paraffele a Ile facci e de' ‘JB aia- 
ardi, pero dal eontorfo del fianco con la Còrtina , 
peroqueHo modo tiene vn difetto grauijfimoycbe 
la controfcarpa non puh ejfcre fpaT^ta daljian* 
co » benché per altri pofìt fia dtfeja . E con due^ 
cofe richiedi la controfcarpa m quanto aBa stea-^ 
atiifa , prima che reiii difcopcrta per dt dentro^ 0 
almeno a quei che difendono il fianco • Lo eccoti 
, eoe mn rifÌTinga con oBargarla il fojfO pià di 
quanto bifogna poiché lo ejfer paracela Jc non 
alle facete del Baluardo poco importa . 

40. La firada coperta e vna dille principali 
difefedeSa fortezza , e recinge per di fuor a dii 
fofie tutta la controfcarpa» e fi fa alta come fi dij- 
Je dt Jopra » benché alcuni Autori la vogliano alta 
I » . p. per coprire Anche vn'buomo a cauaBOiCht 
pojjì andare intorno ad efia . ^Alcumla formano 
Jempltee , e poraBela aR'otlo deSa controfcarpa , 
^ altri gli fanno vna punta verjo fiMraàn mezzo 
. écBa 
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« Ma coftmaittibpòffa fianehtg^Un , altri poi 
la formano a dtnu cpmt xmoUH Jenfim.ed altri 
to' fuoi fianchi } la feconda e mìgl^rt della prima^ 
e la terza è mtefiaria^ quando pano sotto qual* ■ 
thè atto y acciò che i dente ne cuoprano al pojfibi* 
h f però l'vltima nafeonde dalla parte di dentro 
non douendofì dar punto tn efia come in tutta la 
fortificazione 9 che pojja coprire le ^aBe de' di* 
fenforide' tirrdi dentrOy pero le trevkime tengo--, 
no qualche difficolta nel meccanico per tejeeuzio 
ne , poiché befogna penfare al modo 9 che gU an-f 
gali poffano re ìlare tn piedi , e/fendo per ordina* 
rio la jirada coperta formatay e tagliata nel terre* 
no della Qampagnai o/odo, 0 mobile eh' egli fta, < 

/ . r ‘■'<v -.r i. , ■ .'. S 

Del modo di cauaT piante per mezzo delli 
Stromcnti Geometrici • ' <* 

. i 

D opo auer trattato di tutte de parti JeBs 
fortificazione yt eonofciutole bìfogna ti* 
rar le fue linee precifamente neBa sJampagnayed , 
in quello dÀfsorfo fi pretendono due cofe . Laprì^s 
ma formar neBa Campagna qualfiuoglia figura 
descritta nella carta. La seconda porre in cartA 
la fìejfà cattata daUd Campagna» Butto quello 
appartiene alia Geometria pratica , ilcuiofficioh 
dai C'tnììrum enti proporgionatiy e puntuali per 
le entfure > cosi degli angoli j come deBe line , ed al 
fine fiiqudfifia quantità di figure^ e eust iufigntm^ 

• E remo 
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iuperate U d^cultdt ibi i*9^»^QniQÌig fui/^ 
wufhiii ;tJ!tui$ino qtuìU ifrMi,rfbi forni com^ 
mtjpda iolorot ibi m<d$o fidino 4tUs 
ii, qualffe b§m fondai mQeomitm iagm^m 
édfìH mofiwqipraisa p Hlriefionofu U fptf¥. 
iétùti comifi prmetfiuaÀa B pinbi mth 
GeomitrU ptouca ilprimipileeonfifitpir qo^^ 
fio mfìiiri pnndiif »» Viiof ef angolo » iost in 
iarUp iomt tn sampagna , con pgai efAtUW- foi 
dihbofotinfti a mimoria quii pfmtU p ibi fi 
fon dati in qut' pochi prmttp^ da noi mlf 
optraricordati ii poi feruirfi dt. qualfifia ififM^ 
mtnto diQivfan %Jtnoa q^a giorno , purekt^ 
per tjfo fopoffa efatt amente notare il valore degli 
angoli , ^hMa perche in qne fi' operetta bifogno^ 
venire alla indmidualitd » fd odi efirqpi per faci* 
iitare queRa materia prcfupponiamo per ora p 
abeVifiruminto fta quello, (be cbiamiam%r<d* 
garmiute deciinatorioy j, corre per mano cosi ^ 
iteijur acori di tcrrcycome d* Architetti eiuHi,e mt^ 
iitari p e può feruire , ejeme cottappefo ad veda* 
mtUo a prendere il ralore degli angoli dede Uneip 
abe ranno in alto , ed a bajjo % come d qui^i » .^bf 
sono parallele alforizontC p pq/h (be fi ottfràM 
piano deir iiìejo frumento patadeh alT ori^n^ 
te p$r mezzo d'rn bafione piantato in terra » Le 
parti diqcceiìo frumento fono il ptano, ola tana 
ta ipn vntirtQlo épuifoin\éQ*gfk^^ vtdaltrfo-e 


Digilized by Google 



75 

iintfionèiégU àngùU dtl PoUgmo : quattro ira^ 
guardi 3 vn angolo in mtzxo con fuoi traguar^ 
di f tVagmtia tocca dalla Calamita : vn piedi 
ptt ficcarlo interra convn badom co" Juoi mo$ù* 
menti circolari , e sua declinaziont . La tauola% 
optano tiene latOy che ira in linea retta $ e fir* 
he per applicarlo a' piani dtSi pareti per amn Ut. 
loro declinazione , - • 

i Gli vfi principali di quello iflrumento sono i 
^ figuenti per prender l angolo , che fa il raggio nU 
' Juale con V orizzonte :pajfando per i traguardi ^ 
verfo vnfegno vt/ibile , E perciò fi deue appiecar 
l'ifìrumento per il fuo anello refìando il lato rei^ 
to parallelo aW orizzonte , e coti alzare > e bajjar 
la riga mobile fino che traguardando per tutti | 
due fori , la vifia ferifea l'oggetto > o fegno , E a$^ 
to quefló veggafi , ebegradt vi fono d'intercape* 
dine , e fi auerà ^intento » 

H fecondo vedere 3 che angolo formano due^. 
linee vifuati pafiando ancora la vifìa per i tram 
guardi a due oggetti xnjtbili , ed adora fi piante* 
rè fui battone l iflrumento 3 e traguardato vfi 
oggetto perla firma y fifiringay ed allarghi la mo* 
bile fino che firtfea Paltro y e poi fi /accia l'iHefio • 
che fi attera l’intento , 

Il terzo prender la decimatone di qualfiuQ* 
gUa ptano M mezzogiorno, verfo oriente, 0 oc* 
cidenté , 0 pure dt tramontana a mezgogiomo y e, 
quefia pratìM ferme 4 mùhe tcmzey parùeoùr* 

E z men* 


V 
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mtnit alla Gmfitonka per gli Orcdogn ^òtarH 
quali tanto depmdono dalla linea meridiana , 4 
per loro t*oJJerua la declinazione de' pareti ver (o 
Ù quattro cardini defforigz^nte. Ora il modo 
per mezzo di queflo tfìrumento e applicare il la» 
to diritto del decìmatorio aUa muraglia » oaltro 
dtntodo ancora che tlfuo piano Bia paraUelo a&* 
orizonte , e con volgere il regolo /ino ebei'aguccia 
colta calamita ritroùi la fua tramontana,ed aUo» 
ta i( regolo mojir era tl valor dell'angolo f che fi 
cerca . Però qucHa operaz'one tiene dm difficol»^ 
id per conto della calamita , ^ Laprimd^perche in 
Molti paefi non batte fu la verdadisra tramonta^ 
hà ì pero alle volte declina a Greco ed alle volte 
k ÒHaefiro , ne ad angoli. -eguali deSa cui cagio 
ftCy trimedio fi traUaneUanofìra arte di nani- 
gah yC perciò bi fogna correggerla fecondo il modo 
itti i e con lungo difeorfo infegnato . Li •dtray'che 
àBe volte firitroua nella pareteo pegzo di ferro» 
ù vicino ad ejla alcuna fet rata , e jomiglianUà 
quale alle volte a fe tira la calamita , ed. altre la 
/lordi fee in modo iche di cjfa fi perde Cvfo , ,« cpit, 
in materia dt prender la linea meridiana il mezf^ 
eco delia buffala è il più faUàce d'ogn' altro ; con 
tutto ciò btfogna valer fi d'ogni co fa in tempo del* 
la neceffiU» particolarmente nella materia mli^ 
tare. Quando col deciinatorio fi prendono pian» 
te fi pretendono duecojè» la vna difponerlajècon. 

parti dell orizzonte , ciohMez^». 
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fhfèàf fràmontàna fOrmtèt ed Otcidente. £s 
feconda permezzo deSe decimazioni yCbe UngOr 
Ilo te paréti ritrouar l’ angolo » che fanno , e per 
"fnefio non occorre tanagliar coda bufiola Je la 
paretejo pianta rejia verjo qualft/ta delle quatr 
Irò parte fopradette t e cosi bajia notar l’angolo § 

^ che caufa tl regolo quando il lato dello {trumenm 
fO s'applica ad vna delle mur agite . bia per efem^ Fig.9* 
pto il cèntro del dedinatiuo E y tlpirtolo diuijo in 
'^6o,parti regolo K la bufala 

FG HI il lato dritto y che s’applica alle pareti 
W Nye reflando il regolo KR parallelo alla M M 
fano canate le linee IGF H y ejta H il punto 
della tramontati a ila F punto delmegzogmnoy 
\/ dell'oriente , e G ponent e , fta la K la punta del ' 

regolo y del quale fi tien conto ^ e la quale mofirh 
"èfia diuijo il circolo m sòo> p»t 'quali numeri co* 
tnìnctno da B,e Jiano quattro quadranti OFQjt 
i fi a l’anello in lAS , Or dunque per rttrouar l * - 
angolo , che formano due pareti applicbiji l’tfirtt* 
mento ad vna y ed òjkrutji ilgr. che appunta fi 
regolo col fuo edremo K , e facciafi l’iììeffo coi 
f altra parete , ed ojferuift ancora queHi gradil e 
sottragga fi tl numero minore dal maggiore » efof 
tragga/i dopo quejio il reiìante deUt ito, y e qtlel 
io referà far a tl num. de* gr. dell angolo delle pa* 
feti . Sfa vh’angolo retto ; applicbtji l'ifirumen* 
to ) e tanto Ji muterà la calamita y quanto fi mu* 

Urà l’ifìrumento. Fero quando l'angolo fujfè . ^ 

i? i ree- 
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fi muurà rìRrmmmto firn é farawgoh rei* 
lo vn lato €oO*akro diqmUoJiano pvrpmdttolarì 
afia partii , e quando P angolo fuJSt ottufoglt dn 
fi gelati far anno angolo atuto ttdfUompimtn 
to dell’angolo amto fino a tara l’angolo 

abe comprendono U fuddette pareti , ' e quando lo 
angolo fnp acuto gli detti lati faranno -angolo 
ottu/Of ed il compimento dclT angolo ottujo fino 
a 1 $o. farà l’angolo comprefo dalie toptadnupa» 
reti . Pero fe auuemfie f che la di^rentca degli 
angoli giungejje 4 1 80. adora e fogno , che U 

pareti fono tra di lóro in linea retta . S fe altret 
volta fuccedtjie , c)h la à^erenga eccedere li i So 
•/r. adora fi prendala differenza ^ e fi fottragga 
dadi |6o. e queUo refla dedi i8o. ùra l'angolo 
Sede due pareti fecondo le topr adette regole . 

D’altro enodo fi puoi prender la /addetta decita 
mozione delle pareti per mexa^p del Sole» Sia nel 
h ficjfo ifirefmtnto declmatorto Vna punta driu 
'fi,, e perpendicolare alfuo piano t quaiyenga 
fuora daleentro E, e quando illumina a Soie di 
anodo , che fi pojfa veder l’ombra applicando tlde* 
alinotorio a qualfmoglia dede due pareti ; appiè- 
fata ad vna ' d» eUe. ojjeruifi perche grado pr^a^ 
i’ombra dello fiile,ed appUeOift fubito all'alto della 
farete , aceto fi feorga per qual grado pajfa lom» 
èra , e con quefii gradi fi opererà deÙo Slejfo mo* 
do > e eoUe medefme regole , ciee fi fon date dello 
Klalamità, pero in queiio cefo btjogna oprar ntoU 

to 


i 
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to prefléy e far ebbe molto migliore f che due vello 
flejfo tempo con due declinatori) oferuajfero tn 
tutte dutk pareti prima , ihe il Sole mutajfe civ 
colo t»ertìcak\ il che fa in breuifimo tempo, e 
quefto'è miglior modo , che prenderlo coda buffo^ 
la , perche i'ombf adopera fubito pero la Calami* 
ta frappone qualche tempo in fermar fi aljuo luo- 
go* Mà per fhaggior facilità risoluìrtmo alcuni 
Problemi de' piu Ueeeffary intorno a quiHa ma," 
feria. 


?tÓp, ì. f fobl. li 

D Ata la deelinaKfom cTomn parttgyfkrouo" 
re in ehegr. de 360. appunta il regolo di 
quelli , che sono | e cominciano Aal punto B, 

Se la declinazione fora di mez. gior. al Ponen» 
U'ìottr 'aggràf la declinazione dalli $0. àrilyt* 
e H numero i che frhufca,^ - ‘ 

2. Se là dedinazionefarà di miz.gi, 'aWOn* 
tnte aceri frati la declinazioni aUi po. ; t taggm, 
'gatodarà fisetitefo * 

3, Se la deelinanone farà da 7 ramontans tfl 
^oììffite ,'acerefi^ la étclinaràont u 270. ;gr./ 
lo thè fi fiat far dii no/irointento , 

' ^ . l^Wpi 2. Probl.2. 

D lÀÈtigti qf. thè nota il regolo nel terebio di 
fuor a delderiìnatorio ritrouar la declina 
' ' £ 4 zio. 
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' Set gr. far anno mmoebe go»J mtdefìtni 
ranno l'intento , e farà da mz,g^ a ponente . 

2 . Se gradi eeeedejfero a 90. e fujjero mena di 
• 1 8 0* sarà la declinazione dal mez, g, aW Oriente, 
e fottraendo 90; gr» qteeSg re/ìerà saranno i 
gr, deBa decUnaziont, ■ 

I 3. Se igt, eceedejfero I80.» 9 fujfero mena Ai 
-2JO. fioràia de4tJtazjone da Settentrióne ad 0- ^ 
riente , e sottraendogli da 270. il re fio darafsn* 
tento» 

4. Sei gr, eHeieJefO 170, fari la deelinazh* 
ne da Settentrione a Ponente , e sottraendo da^ 
€j/iU ijQ.il re fio darà l ifrtento f , ' tr 

, T’* “ • «i' 

Pròp«5< Probi. 

C pnoJeiutóilvertieaU del Sole, e Vangoloi 
checaufa il detto ver tifale,, e l'ombra di 
. quaUbe fiib> retto ^eiperpendieolare aB OrizTton^ 
te , e del med^imodecUnatorio , eon la parete , ri- 
trottare il verttcale in chef rttroua la t&pr adetta 
faretru."--,.',:: -i\.' ' 

^ . Prima d'ogni altra eòfa fi ba ad auuertire, che 
il prtmo vcriigaleequeìlo * che pajfa per il punto 
verdadtero deB' Oriente , oue l' equinoziale taglia 
fOrtzjonte ,à’ tl po. del meridiano , 0 “ ih So. è 
queBo , che paffa tl punto del ponente ^ il 270. 

quello ; tbepa^a H punto deBa Tramontana neW 

Oni-' 
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Or(ZJ:ontè» Secondariamente fi (feue no^are^cbt 
il àecltnatono ^ia compósto dt modo, che il femt^ 
diametro ♦ quàl papa per il primo ^r del ctrcoh 
tP^iote pa-paraUélo alla pa \ eie i e che applicata 
aUa fitpa , e facendp ombra lo fìjle diritto ^ cbt^ 
Vien fuor a del centro può cafcare queH i onci qua 
drante O , o vero nel quadrante T » o ejfer parai' 
Ma alla farete* Ora compiuto^ il verticale del 
bole , e l'angoio > che l'ombra fa colia parete i ed il 
quadrante nel quale cade j se l'ombra cader à nel 
quadrante Òjt sottraggano i gradi de lì angolo , 
che fa l'ombra coBa parete de' gr, del verticale^ ed 
ilreSio farà il verticale de Ba parete . Sei ombra 
c adrà nel. quadrante P s'aggiungano i gr. delP* 
angolo 9 che fa l*omhra colla parete a' gr delver^ 
ficaie del Sole\ e l'aggregato farà tl ver ticale della 
farete , poiché l'ombra non puoi cadere se non in 
vno di due dtquefti quadranti applicando tllàio 
M N alla parete • .1 

. Prop. 4. Ptobl* 4* . 5 

e ■> 

C Ónofeiuti # verticali di due pareti, rltroudt 
l'angolo, che fa vna parete coW altra . 

Si tott raggano i gradi del minor verticale dal 
maggiore ,ela dtjferenzjz , ebe re Pera darà l an» 
gqlo ,cbe faranno , e fila differenza darà ^r.po* 
ausraffivn'angolo rettole fefuffefo piìi gr»o me» 
no fi taglieranno ad angoli obliqui, quali fi cono» 
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f ter anno kfnhidàtf ftrchttànófednióp Tdintò^ò 
l’ettp/o ['altro [autrefiìo mi con pimento di i So 

Differend tiiódi ì fc pMtìth^ per (tfitt 
piante « c mirare di còfctiiftahti . • 

Q VeBodrfcorfo roeta propriamftiU altà^ 
Gemeirìaffdtfcd i molti m 

ìrattànOiC speeiàlininie Clàuio'nf^Ubì^ f >. é7 
quefià neBa propofiztohe k È eosiprefttppd» 
: nendo qutùo; che cointtncmentt s*infe^na trattem 
'ftnoiàUtdiquàUbe cofa, che forfè attri hanno 
’^fàjciatodt tratiare, 

.V ' Prop. I. Probi, fi 

' Jtrbnar da loktano ìl /fio* ó dtelinaziont , 

■ thè tiene parete^ - 

Se il muro Jiara eon lontano f che non '/f péffa 
coUa vtpa ben difeoprire , miriji con canoccbtale 
di lunga vifìa fCdaJlfernifi quando il Sole comm 
eia adtBumtnare la parete , o quando tafeia d*ih 
^laminarla ^ eH fredda weBofieJfò pudio [ditterà 
. d el Sole sopra [Orinante , e per i Vtoblèmi A fido» 
nomici il suo verticale , cioè mi quale tn qurl fem- 
pò fi rstroua , e là parete per li pafiatrìe cpsiia£» 
paréte Bara nìBo flejfo verticale, e per quéfto nètti 
tofi eonolteràtljuo fsto > e declinazióne i 
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Prop. il Probi, il \. 

' ■* 

R itrattar i$ lontano in vna pareti iena fuan 
tità eonojeiuta ftnza mutar (ito . 

Coffa vijla naturale 0 agfiuBata daff Occhia* 
Ione fi notino la quantità deffe pietre f o mattoni 
tra vna finelìta s e Valtra > o vero tra vn fegno 
(off altro ; e perche te pietre, e piu quadrelli foglio 
noe£ère in ogni luogo d'vna certa m^ura , . per 
(onfeguenza fi [apra perqueflo mezzo la mifurs 
fibu/ca f ed anche l'altezza d'vna muraglia • 

Prop. 3. Probi* . 

D I Ben dere •tm filo par affilo ad "una parete^ 
datante , e per quefìe mezzo eonojeer la 
decimazione i che tiene. 

Fatti eoja e in >na pereti determinar coffa oi- 
!ìà,oueroofieruar due linee parallele alFOirig* 
tonte , 0 per vn* ordine di fine Pire , che tenganp,e 
cafebinofrà dueparaffeie, o altro * Prendafi alt 
tra vn filo $ e flendafi dt modo, che affa ‘pilla cor» 
rifponda tifilo ad yna delle due linee parallele no* 
tate, come fi dijfe,e mutifi la yifta acciocbt Valtra 
linea parallela affa parete venga a ctrr^pondere 
al fio . Se corrijponderà è fegnp, che il filo fià pa» 
t affilo alla parete . Se tl filo tecondo la vtiia ta- 
glierà Valtra Unta parallela f btjogmrà mutare il 
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Jjlo icwuousrloyirfq la parete per la parte doue 
cafebi pm a ba^o , in comparazione deOa fccon^ 
4q pxraUda ,,Jìno che corri/ponda alle due p^eal“ 

muraglta^ 
Jì conofeerà 

^ ' ■ ' Prop,4. Probi. 4.‘ ' 

^lirVìTìeffo quindo nella parete non Jt può 
difeoprtre fe non vna lima parallela alPO^ 
rizznnte » ' *■ ' ' - - . ^ . 

^Dfflendaft, come Jì dijle^ enfilo parallelo aW^ 
Ortzo^nnte di talfòrtèy che la linea notata neWO- 
rtzzonte ^ corri/ponda al filot e fi Renda vrP altro 
^io parallelo alprimo f er>edafi fe que fio filò c6t' 
tifp 'ònda alla linea notata nella parete j pereheìn 
tal cafo ambtduefili far armo paralleli al muro . 
“Se'non eorrìfponderà if secondo amhidue bifogna 
•mutargli^ fino ihe la linea notata nella parete pa- 
raUela aWOrio^nte corrifionda a' fili paralleli 
tra di loro» 

' Prop. 5. Probi. 5 * 

D J Rendere vn filo araUelo ad vna lines\ 
cb'^pajfaper aue unti ^ ebe fivc'^gano't 
fon che ’t due punti . ih- fi reggono non fiìjno nel 
mede fimo piano vertUaie,cd in drr.fo (on chinili 
vede. Sia . 



tele f e tenenaorn pio par aue io aua 
facilmente daBa declinazione del filo 
gueÙd "deSa parete , " 
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Sta per e/èmph. Si reggono due torr*f n relet» 
tedi due cafe y e fi vagita tiendereyrt filo paraìle- 
lo ad vna linea imaginaria , che pafSiper le due 
punte delie due torn f veletta • • — 

5/ Sienda rn filo di t/ij sarte > che coUà vifia ft 
pojfan corre nel filo ansthidmie punte fuàdctte , e 
dtflendafi VH'altro filo parallèlo al primo ve^ 
gaji fe in quefiofilofecpndaftpojfano corre anco’- 
ra le fuddette punte y e fe la vtjìa le coglier 
quaififia defili è paraUeto aU’mmagmart^tuca 
da vna punta aWaltrax come fi dtfie , tfc nonfdj 
TCL forzofo mutargli ambidtpt , fino che 
Untento • ' ‘ 


^•-7 /• '■ * [ 

Prop» 6 , Probi. <s. 




•>r 




F Ar, Vifiejfò per mezzo d^rn sol filo • -j 
DifienAa/i vn filo di tal manieratcbe lÀvU 
ila veda nel filo neU-iiìefio tfmpole due ptfnpt:jt 
Jòp/adetfef e prenda fi i angolo y chefilfilgfafoJt 
l'Orizzonte. Muiifi dopali filo altra volta di tal 
maniera , che per il filo fi veda f tfìefio , e pren^* 
da fi di nuouo i{ valor dejrangoh ncome fi fece , e 
l'angolo under à crejcendoy o mancando . E quejio 
fi ha da fare fino che fi prenda il maggiore lyigplot 
che tl filo forma coU Orizzonte , ^vedendqp ne^ 
due punti delle torri i perche allora fiara tifilo 
paraselo aSa lima immaginaria ; che pajfa per ìq 
iutfmtu., . \,c.i., U , . ■ . 

, Co- 
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Corollario primo ^ ^ 

L ^lRiffo farà quànie^'pn punto fìi]fe alzato 
sopra fOrii^zonte , è l’altro néOo HeJSo Ori» 
zonte, i fi trouèra ptr tl quinto per il sa fio Pro* 
tlema» . 

Corollario sécondò • * 

• — * J i •' 

S Egli due punti fu ffero mlPOritàktt sfitto* 
uertbbe la pofizione% e la ieelinazÀona dalla 
hneaptr si probi, 

^ •» • 

Prop*7* Probi.?. . 

« « ' 

n jfìefo vn filo obliquo aB Orizonte, ritro* 
uar l’angolo > cbe fa coO^Orizokte *" • 

' ^^Appltcbi^t al filo vh liueBo graduato^ e vedafi 
tlgr> in cbe cade il fito dal iuo perpendicolo , ed 
dB’ora t gr. cbe saranno tra il detto filo \ a la li* 

nea di mazzo , o iiuello faranno gli defiati • " 

* * « • * ' • • 

Prop. S. Probi. 8. * 

i.' • . • . ' 

R ltrouara il verticale in qualfiuogtia linea 
dejcritta neBQrizonUi o paraMa all’Oc 
ìrizonteper mezzo deBo BmmantO propofiot 0 

declsnatorio, . ' ^ 

jipplicbifi il lato dello firumanto alla predetta 
: y- li» 
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dtUa bujfola , finoclv, va^dé^ fopra la lu 

nea sua segnalata nel fondo della buflola confòf 
mt alh^ 4 Khx,ÌMt , che amer^ calamita nel 
luogo oue fi ritroua f ed adora moflrerà Ifndtce il 
gr, del y>ertie^U , nel quale fi a la itn t(k • 

Prop.p. Probi. 9* , . . ; 

P Render Vangolot cbe comprendono due pare- 
ti* cbe fi giuntano in vna cantonata , 

Ver que fi effetto fi Ja vn'ifìri/i^mmtQ di duz^ 
regoli , che s'apronOf e jerrano, quali aperti , ed 
applicati alle due pateti fi caua il vahr dell an- 
golo colle sefìe nel modo seguente . , . . 

Siano li due regoli attaccati a gaifa di compaf 
fOiS' applichino ode pareti f, ebt pnq rada > e l'al- 
tro ancora la loro fuperficie » fuperanio te dijfir- 
tutta de* ttmri f p con regoli grandi , o cofi( fqpra^ 
tifa aggiufiandofi qlp^hilefulfatp9 . Prenda- 
fi dopo la quantità de' regoli col compaffotc fi tra- 
sferifchi in carta > e fatto vn cercbiq» il eui centro 
(la il centro de' regoli attaeeati,* dopo quello 
prendafi Cinteruado de* regoli , e quello fi noti 
topra il cerchio caspandofi vn* arco deWifieJfa 
^sianjitd^ poiché di quanti gradi sarà il detto ar» 
co aùrettanti rie aura l* angolo delle due parati • 

Co. 


> ^ 
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Coroll. primo# 

D EUq fleffo mòdo ft prtnderà la quantità de 
t angoli dt dentro oue non poùfie gtun-' 
gire i'ijirumentoy o regoli, perche prodotte le iinèé 
daranno l'angolo incontro vgMUfill' angolo^ che 
ft pretende f 

- Coroll. fecondo, V ' 

D EUo ReJ!o modo ritrouata la quantità 
della corda ci ed il valor degli angoli fi può 
Venire in nottua della declinazione delie dne pa-f 
reti f e del valori degli altri angoli , ’ 

Prop. IO, Probi* »Pt 

C Onofiiuta la deelinaztonet che tengono tut^ 
te le Imee , ebe circondano là pianta 9 e la 
quantità loro , chiuder vna pianta : *• 

5/4 la figura AB C D E dt cinque lati 9 e co- 
FigtX. fjofciuta la decimazione 9 ebe tiene eiajcbeduna 
delle linee , e loro quantità, e fia btfogno con que- 
Jit latt serrar ta figura della pianta ♦ Prendafi 
peni Pttipie , eftano di qualfifia quantità le fue 
linee dimfe in parti vgualÌ9 e conforme quefta- 
mifura (i prenda la linea FG dt tanti piedi (0 paf 
Ji, 0 altra mifura) quanti neOaJìgura tiene la li* 

nea 

) 
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nea A B ficciafi dopo la Unta GM infinita , tÌH 
faccia eoBa F G tlmedtfimo angola ^ che la^G 
nella figura fa colla A'B , e prendafi ntOa G Mia 
G H di tanti piedi del pitiptè quanti piedi tieni » 
il lato della figura B C faceiafi polla linea H i\T» 
ebe colla G H comprenda Pifleffo angolo , che la 
C D colla T C , e prendafi nella la HI di 
tanti p. del pitipte quanti itene la C *D , faceiafi 
dopo lai 0 i che colla HI faccia tl mede/imo att^ 
gplo ^ che la DE fa colla CDtt prendafi neHiua 
J O la JK di tanti piedi nel pitipie quanti tiene 
la D B . Cauifi finalmente la YiB* che faccia 
colla 1 K il medefimo angolo « che la E %A colla 
D E 1 e prendafi KF di tanti p. quanti ne ba la 
G A . Bfe la quantità de" lati delle figure fi fono 
ejattamente mifuratt , ed il valor degli angoli fu 
ptefo con efatta diligenza , e le declinazioni fono 
formate con finezza yfenza fallo Jara formata la 
pianta bene, e ferratala linea K P pajferà perii 
punto F f ed auerà la pajfata F GHI K gli an^ 
^oli vgualt, e lati proporzionali alla figura data^ 
che è quello fi cerca nella pianta . Ma perche per 
diligenza firaordinana t ebefivfit o per difetto 
de Di frumenti , o deW operazione parimente ne* 
piani poco vgualtf e facili ad alterarli come il ter* 
reno, e la cartaytuccedt tl più deUe volte non rtfiat 
serrata la pianta , nè fappiamo fe il difetto venga 
dalla mijura alterata deUe linee ,o vero dall apet 
ftsréioutrtbki o serratura degli angoli, queSofi 

F puè 


Digitized by Coogle 



.1 


90 

/«à aggiunger ÌAfUJStio },ebi cùsì mUàfigma eù 
mentila pianta fi sotundano Unti a gU angoli^ e 
quelle m/fitratitJàttamt»tintUa figura Jeruana, 
di guida nella pianta^ aceto quelli rUfté netta di 
errori quanto fia pojfibilt « 

Prop.xt. Probi. 

/ . 

D Ata vnafiguraj cui angoli fi pofiàno videe 
tutti dalli ejìremi del meiejtmo lato , le» 
ttar la Jua pianta » 

Sia la data figura AÉCD ÈP t pfèniaji 
Fig. xì. qualfiuoglia lato » f fia per efempio il lato AB. . 
Pengafi H declinatorio nel punto A, e voltato l'U 
^Urum. di talmodo, ebeper i tfaguardif che fono 
sopra il pr. gr. fi vegga l eftremo dello dtjfolato 
Bjfijfato poi bene l'ilirunt. > e che facilmente non 
fipojfa muouere, volgafiil ugola fino che per f noi 
traguardi fi riuegga il punto C,e t*ofieruinoi gr» 
quali hanno a cotrifpondere aW angolo *B A C . 
Muouafi dopo il regolo nerfo il punta D e verfo U 
punto E , e con degli altrù notandogli angoli ro- 
me di fopra . Trasfertfiafi dopo quello t tlìtunu 
al punto B , e s'ofierutno i gr. degli angoli come 
prima, efimijurt illato AB, e fia per efempio jo 
piedi. Vrtndafi poi in cariala linea G H di jea. 
piedi cauati dalpittptey e faccia fi vn’ arco dal pun > 
toG,e coufecutiuamentefi prendano è laUpC^ 
gradi degli angoli ritróuati nella prima fìa&io^ 
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ntyt poi per eteCcbeduno di loro dal G .linee tfU 
U . Pacfiafì l'iftejo nel punto H della jecanàa fia- 
zione i e concorrano le linee, che cornjpondono cC 
punti 1 KLM y e fi tirino Urne rette dayn pun- 
to alPaltrot ed odora formata fata la puma che 
fi defidera » e la quantità degli altri lati fi mtfure- 
rà col pitipfey e gli angoli con qualfiuogltaqua^ 
drante é 

Prop. ii. Probl.fi. ' 

D Ata tfnafig, i cui angoli fi pùjfan vedete dd 
punti dentro effa^e che anco fi vtggano gli 
punti daS vno à l'altro , prender la/ùo piamo . 

Sialo data figura ABC D t t dentro ejfa due 
punti EiÒ' F idi modo ùbe da ognuno di tjfi pof 
fan ve dir fi tutti gli angoli de Sa figuro . 

Pongofiii deci motorio nel punto E, efizotgd 
di enodoi che per i traguardi , quali fono topra il 
primogr.fi Veggo il punto P ie fi prendono dopo 
gltangoliABEy^ECt CET>i DEA-, ed 
ancora vn altro angolo AB P ^ che formaffero 
qualSuogUa deUe Unte B^tED%BCyEEi 
toSa linea BP , 1 rasfirtf caffi poi l ifirumen to al 
punta P , i volgafi anco ra di modo, che per li tra- 
guardi corri/pondenti al pr. gr* fi vegga U punto 
Ey e fiprendanogli Angoli AP B^BP C,C P 'D ^ 
D P A, ei ancora l angolo per efempio EP A è 
quello t che formajfc qualfijia deSe linee P ui. 
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Fi tP C »F D f nella linea EF, 

Fatta l'ojferua'i^one nF due punti , o due Pia» . 
. %ioni F faceta^ m fu la carta qualfìjia li- 

nea G Hjcbe rapprefentt la ànea E F pofia fra 
le due fìazioni , e rapprejenti il punto G al pun- 
to F, ed il punto E al punto H > e fi formi al- 

tra lineainfmta G N ^ che faccia coBa G H vn' 
angolo yguale aU angolo A F che neU ojferu a- 

ztone fa La itnea JL È cotta linea E^F , e cauifi la 
linea G K ^ che cotta linea G N faccia l'angolo 
JV G K vguale all angolo kAF By e ietto fi e fo 
modo h linea G L» che corrif panda atta linea E C 
e G che corrtfponda atta P lì ^e la linea E B 
ebe eorrifponda atta linea H eia linea G AT, 
che eorrifponda atta P Bt e la HLjcbe corrijpon 
da atta EC ^la H Kì che eorrifponda atta EB% 
e la K Ly che eorrifponda a BCt e fi giungami 
punti K ed allora lafigma K LMM 

Sara lacuale alla figura ABC Ò, ebe e quanto 
cerca vna pianta^ 

E quello s'è detto de punti dentro lafigura^ fi 
dice amora quando ambtduefufiero fuora^ o vno 
• dentrOy * l'altro fuora . 

Trefa poi la pianta detta figura eon facilità fé 
gli può aigiungerele parti fu», come Baluardi , 

‘ Terrapieni , Fojfò , ed altro , che per ejjer dichia- 
rato altroue con moli' altre civeofiange fittala: 
jcia. 

* 

IL FINE, 

■Ao/ 4 7 i 
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